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Les extra-terrestres nous l'avaient pris, — 


les extra-terrestres nous l'ont rendu ` 


Le jeune Frank Fontaine, disparu 
. le 26 novembre dernier à Cergy- 
Pontoise (au nord-ouest de Paris) 
après: l'apparition, selon deux de 
ses amis, d'un OVNI, a été retrouvé 
lundi matin. . .-;: > R : 

Le jeune homme a déclaré qu'il 
s'était retrouvé à l'endroit où il 
avait disparu, vers 5 h. du matin. Il 
se serait ensuite rendu chez un ami, 
à qui il aurait déclaré : « Que fais-tu 
en pyjama? Je t'attends pour par- 
tir pour Gisors ». En effet, lors de la 
disparition du jeune homme, ce der- 
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'. rition» du jeune homme. ; i 
Selon les gendarmes, Frank Fon-. 


' > ua . Nes à V 1 
nier et ses amis devaient se rendre 


. au: marché de Gisors (Eure) pour y 
‘vendre des vêtements. `` CCE, 


. Les gendarmes n'ont été prévenus 
qu'à 7 h. 30 du matin de la «réappa- 


taine maintient en tous points la 
version présentée par ses camarades 
lors de sa disparition le 26 novembre 


. dernier. Il affirme ne se souvenir 


de rien de ce qui a pu lui arriver 
depuis cette date, =- : f 
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CADIZ (ATSIAFP). — Un objet volant 
non iden:ifié (OVNI) est apparu réguliè. 
rement tous les soirs de cette semaine 
au-dessus de l'ermitage de Sainte- 
Anne, dans le village de Chiclana, dans 
la province de Cadiz (Andalousie-sud de 
l'Espagne!. Selon des témoins de plus 
en pius nombreux, VOVNI fait son appa- 
rition vers 18 h 20 et disparaitvers 20 h. | 
Izägageureintinsa couleur jaune sr nt 


Vinernsité do la lumière changa très 


repicsmen. 
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EL SABADO KUMOR DE UN NUEVO OVNI PA | 

El rumor de que sobri cielo de Canarias fuudvis | 
tado otro ovni circuló la nuche del sábado en Sunta Cruz. 
sin que ninguna fuente concreta pudiera confirmarlo. Un 
vecino de Las Mercedes aseguraba haber presenciado un 
objeto luminoso que daba sultos. Otro de los informantes 
dijo haberlo visto cerca de Santa Cruz en la autopista ul 
reyresur del Norte. En Las Cañadas el día habia estado 
nublado y nadie vio nuda. Eso sí, el rumor corrió por 
Santa Cruz. 
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Rilevatori di magnetismo, contatori Geiger, test psicologici: ecco come d muovono i“cacciatori di Ufo" 


^ “Si, sono stato sui dischi volanti” 


Il centro ufologico indaga: un fioren 


Silvia Pasquini 


FIRENZE - E' stato rapito più 
volte da esseri bassi, con grandi 
occhi neri, il colore della pelle 
grigio fip dita lunghe e 
affilate. E adesso ha deciso di 
raccontare la sua terribile espe- 
rienza a chi è in grado di capirlo 
e di studiare il fenomeno che gli 
ha sconvolto l'esistenza. E’ quan- 
to è capitato ad un fiorentino di 
trenta anni, che è stato sottratto 
dal buio della sua stanza per 
essere trasportato a bordo di 
strani dischi volanti dove non 
ricorda bene cosa gli sia succes- 
so. "Si è rivolto a noi - racconta 
Enrico Baccarini, il responsabile 
del Settore divulgativo per la 
Sezione Fiorentina del Centro 
Ufologico locale - raccontandoci 
la sua esperienza in seguito alla 
quale è rimasto profondamente 
turbato. In questo caso il feno- 
meno di abduction (termine 
con il quale gli ufologi definisco- 
no il rapimento da parte di alie- 
ni), è avvenuto alla fine del 2000 
e stiamo ancora indagando per 
capire se è stalo reale o se invece 
si tratti di altro". Per indagare e 
scoprire la verità i membri del 
centro ufologico fiorentino 
seguono criteri ben precisi. 
“Raccogliamo la testimonianza e 
la registriamo su nastro - conti- 
nua Enrico Baccarini, laureando 
in biologia all'università di 
Firenze -. Questo è il primo 
passo dell'inquirenza, ovvero 
della.raccolta di tutti i dati, che 
viene subito seguito da un 
sopralluogo sul posto dove il 


do la sua attenzione è siata attirata da un grusso oggetto di forma i 
lare, di colore argento metallico, molto luminoso, che stava scendendi 
silenziosamente con una traiettoria di circa 25 ° oltre una collina. 


ata : - uogo : 
[campi Bisenzio | Campi Bisenzio. 


ra : 09: 
Il sig. C.G. alla gui 
della sua macchina, pd il Lina 
no di Campi Bisenzio, (via Roma), in direzione Firenze, lo viene 
attratto da una forte luce, proprio davanti a lui. Un globo argentato, di 
luce vivissima, è fermo nel cielo, di dimensioni molto grandi, come 


la luna piena, a circa 210°. 

[Semperin — | Scarperia La Sigra AN, di anni 57 d 
Scarperia, alle ore 21 di gi 28 ottobre, 

si trova nella terrazza di casa, quando intravede qualcosa di luminoso 

che si dirige dall'alto verso il basso. Incuriosita presta maggiore atten- 

zione scorgendo un insieme di luci colorate i i a doppia fila. 


Data: 28.10.99 Ora: 21:00 Luogo: 


Quella superiore di circa sei sette luci e subito sotto una fila inferiore 
di altre due o tre luci. Le due file sono parallele fra loro ed inclinate 
rispetto al terreno. 


ecade re 1999 Ora: 21.00 

Luogo: Borgo S. Lorenzo La Signora S.C. di 
anni 28, mentre ritorna a casa alla guida della 

sua autovettura, vede una grossa "palla verde" della grandezza della luna 
che sfreccia veloce in direzione N-O, da Borgo San E verso 
SE . Nessun rumore. La testimone mentre guida cerca di seguire 
con lo sguardo quest'oggetto e abbassa il finestrino per vederlo meglio. 
In quel momento la “palla luminescente" assume una traiettoria a para- 
jgndo una leggera scia e diffondendo un leggero alone. 


Borgo San Lorenzo 


I membri del Centro Ufologico, 
fra i quali si trovano specialisti in 
chimica, fisica, medici, sociologi 
e tanti altri professionisti, fra cui 
il presidente della sezione fioren- 


testimone racconta di aver avuto 
contatlo con gli alieni, per vede- 
re se hanno lasciato eventuali 
tracce di atterraggio, che comun- 
que sono molto rare”. 


scorso è stato ritrovato, Mentre lo ripulivano sul retro e venus 
fuori un altro GEO « Modella Ké » , 


bbo sul disco 


mundo Aleluin Mafra, verrà sottoposto a 
stato 


BELO 


GINO Eee 


Un bimbo di 9 anni, Ral 
sichiatrico: sosti 
rapito da un disco volante, Il padre 


LISBONA: ratto del vigile 


Un conducente ha tentato di rapire un vigile, Manuel Calvo. cha 


l'avaun farmzt- = her 


tino rapito dagli 


Ufo, non Ufo Pendici di Monte Palomar, dicembre 1951: 
una foto telescopica mostra un oggetto non identificato 


A 


con cupola. E' un “disco volante"? 


tina, il dottor Roberto Pinotti, 
per la raccolta dei dati usano 
anche apparecchiature specifi- 
che. Sul posto del contatto, che 
loro definiscono “eventuale” fino 
a che non vengono trovate prove 
certe, portano infatti il contatore 
Geiger, ovvero una sorta di mac- 
china che rileva tracce di 
radioattività. Inoltre usano 
anche il rilevatore di magneti- 
smo, un altro strumento impor- 
tante per capire se c'è stato un 
atterraggio alieno, Gli eventuali 
campioni raccolti sul posto ven- 
KS portati in laboratorio e stu- 

iati. “A volte abbiamo trovato 
sul posto elementi rarissimi, 
come l'itterio -spiega il responsa- 
bile del settore divulgativo - o 
altri elementi della tavola perio- 


ORIZONTE: 


ene cho suo padre, un minatore, 
scomparso per davvero, 


dica difficili da trovare”. Nel caso 
del fiorentino che dice di aver 
avuto il contatto, il Cun non è 
ancora in grado di pronunciarsi, 
perché gli "accertamenti" sono 
ancora in corso. Ma comunque 
non l'unico caso recente avve- 
nuto nella nostra zona. Anche un 
altro uomo, di origini pisane, si è 
rivolto al Cun per raccontare la 
sua strana esperienza, ed anche 
su di lui il Centro sta studiando 
per capire di che fenomeno si 
sia trattato. Il pisano infatti era ` 
in auto, ha visto un oggetto stra- 
no e nella sua memoria è rima- 
sto un vuoto di diverse decine di 
minuti: non un solo ricordo, 
buio fitto. Per scoprire che cosa 
è successo in quel ‘tempo man- 
cante’ gli specialis tel Cun 


alieni? 
potranno usare diversi mezzi: da 


test psicologici del tipo MMPI2, 
fino all'ipnosi regressiva, che 


comunque non dà risultati certi | 


e sicuri al cento per cento. 
"Molto più frequenti sono gli 
avvistamenti di oggetti volanti 
strani - continua Baccarini - che 
hanno velocità elevate, lucentez- 
za inconsueta e traieltorie impro- 
babili. Anche per questi casi cer- 
chiamo di capire se si tratta di 
un fenomeno atmosferico strano, 
come ad esempio dei fulmini 
globulari che ono in aria, 
oppure se si è trattato di oggetti 
volanti non identificati. 
Insomma, cerchiamo di dare 
prima di tutto ogni possibile 
Spiegazione scientifica. Se non ci 
riusciamo, classifichiamo il feno- 
meno come un avvistamento di 
Ufo, che — oggetto volante 
non identificato”. 

I soci del centro Ufologico sono 
circa cento persone, ma i colla- 
boratori sono oltre 1000. “Ci 
incontriamo ogni mese a 
Scandicci, presso 
l'Informagiovani - conclude 
Baccarini - e in questa occasione 
portiamo i risultati di studi e di 
ricerche, oltre ovviamente ai 
nuovi casi che ci sono st 
segnalati. La maggior parte dei 
casi ci arrivano sul nostro sito 
internet, dove pubblichiamo 
anche i risultati delle nostre 
ricerche http://www. 
ecn.org/cunfi/Sezione.html". Il 
prete appuntamento del Cun 
iorenlino è il convegno mondia- 
le che si svolgerà a San Marino il 
16 aprile. 


® continua da pag. 39 
'cosa”». 

«Vede che qualcosa ri- 
corda», diciamo. «Cos'era la 
'cosa"?». 

«Certo che mi ricordo: in 
quel momento ero perfetta- 
mente cosciente. Li per li, la 
'cosa" mi parve un autobus: 
un autobus parcheggiato a 
lato della strada. Era un vei- 
zolo lungo circa sette metri ed 
alto tre. Ma non era un auto- 
ous: stava sollevato a un me- 
tro e mezzo dal suolo. Guar- 
lando meglio ho visto che so- 
ora la "cosa" c'era un specie 
di calotta che girava. Sotto la 
calotta, tutta una seria di fi- 
nestrini azzurrati». 

«Ha avuto paura?». 

«Nient'affatto», ribatte il po- 
iziotto. «Certo la faccenda era 
sana. Ho cercato di chia- 
mare la centrale di polizia con 
1 radiotelefono; ma l'apparec- 
:hio non funzionava. Allora 
10 cercato di fare uno schizzo 
lella "cosa" su un foglio del 
mio taccuino delle multe. 
Mentre disegnavo, peró l'og- 
zetto é sparito, di punto in 
dianco. 

«Sono tornato alla cen- 
rale», prosegue Godfrey «de- 
viso a non far parola di quello 
che avevo visto. Chi mi 
avrebbe creduto? Più tardi, 
»eró, sono arrivati in centrale 
altri quattro colleghi, dicendo 
li aver avvistato un oggetto 
volante, blu metallico, che si 
lirigeva verso nord-sud e poi 
aveva cambiato rotta verso 
:st-ovest. L'ora del loro avvi- 
stamento coincideva con il 
mio. Così ho fatto rapporto, 
lescrivendo l'oggetto e alle- 
zando il mio schizzo. Credevo 
che la faccenda fosse finita li. 
[Invece la notizia è apparsa sui 
ziornali, e questa dannata sto- 
a è ricominciata». 

Dopo aver letto i giornali, 
infatti, si sono presentati a 
Todmorden, per interrogare 
Godfrey, tre personaggi: 
Harry Harrys, Mike Sacks e 
Norman Collinson, membri 
della Manchester UFO Re- 
search Association, un'organiz- 
zazione volontaria che indaga 
sui presunti avvistamenti di 
dischi volanti. Dei tre, Norman 
Collinson è un ispettore di po- 
lizia della Squadra antifrodi di 
Manchester; si dedica alla ri- 
cerca sugli UFO per hobby, 
applicando i metodi della po- 
lizia scientifica e la sua note- 
vole esperienza professionale. 


«Quei tre mi hanno chiesto 
di accompagnarli sul luogo 
dell'avvistamento», racconta 
Alan Godfrey. «Hanno fatto 
dei rilievi. Poi, insieme, ab- 
biamo controllato, orologio 
alla mano, i miei movimenti di 
quella notte. Secondo me, 
tutto l'avvistamento era du- 
rato circa tre minuti. Ma loro 
hanno scoperto che tra l'ap- 
parizione della, "cosa", il 
tempo che ho impiegato a di- 
segnarla e il mio ritorno alla 
centrale, c'era un "vuoto” di 
un quarto d'ora. Un "vuoto" 
in cui non riuscivo assoluta- 
mente a ricordare quel che era 
successo. Allora i tre mi hanno 
proposto di ipnotizzarmi per 
farmi ricordare. Naturalmente 
io ho detto di no». 


ECCO GLI EXTRATERRESTRI 


geri. «C'era un uomo alto un metro e novanta», ha ricordato l'agente sotto ipnosi: «aveva la 
barba, portava un casco ed era circondato da altri esseri, piccoli e orribili, che mi toccavano». 


I tre "cacciatori di UFO" 
hanno insistito per due mesi 
per convincere Godfrey. «Alla 
fine, mi sono lasciato persua- 
dere dall'ispettore Collinson», 
dice il poliziotto di quartiere: 
«Lui mi ha detto che Scotland 
Yard usa comunemente l'ip- 
nosi "regressiva” per far ricor- 
dare a testimoni di delitti tutti 
i particolari del fatto, anche 
quelli sepolti nell'inconscio. 
Sembrava sicuro del fatto suo. 
E alla fine ho accettato, ma- 
ledetto quel giorno». 

Ed ecco l'allucinante tra- 
scrizione della "confessione" 
resa da Godfrey sotto ipnosi. 

COLLINSON: (Dopo aver 
"riportato" per suggestione 
Godfrey, che & in sonno ipno- 
tico, alla notte del 28 novem- 
bre): «Che cosa vedi adesso?». 

GODFREY: «C'é quella cosa 
davanti a me. La vedo attra- 
verso il parabrezza dell'auto». 
(Si acciglia). «Non rispondono 
mai al telefono. Imbecilli!». 

COLLINSON: «Che cosa 
stai facendo?». 

GODFREY: «Il telefono, ac- 
cidenti. Devo riferire alla cen- 
trale ció che mi sta acca- 
dendo. Esco dalla macchina, 


voglio vedere da vicino». 
(Pausa. Poi,  ansimando): 
«Spara una luce da sotto! 
Devo scappare! L'auto, 
l'auto!». 

COLLINSON: «Che cosa 
succede?». 


GODFREY: «Il motore non 
funziona, non si avvia, acci- 
denti!». (D'improvviso si copre 
il volto con un braccio). «Gesü, 
che luce! Mi  abbaglia». 
(Lungo silenzio, come se fosse 
svenuto. Poi riprende con voce 
rotta): «Non riesco a vedere 
niente. Buio... nero pesto. C'é 
qualcosa che mi tocca. Qual- 
cosa che mi tiene» (Geme, an- 


naspa disperatamente). 


COLLINSON: «Dove sei 
ora? In auto?». 
GODFREY: «No, sono in 


una stanza. C'é anche una ta- 
vola». (Con un'espressione di 
orrore sul volto). «C'é lui! Chi 
è? Non so chi é!». 

COLLINSON: «Puoi descri- 
verlo?». 

GODFREY: «Sarà un metro 
e novanta. Sembra un uomo, 
ma... Ha addosso una specie 
di lenzuolo bianco e nero. Che 
diavolo...? Ha la barba, e un... 
sembra un casco». (Lancia un 
urlo): «Ma questi sono orribili! 
Piccoli! Come bambini di cin- 
que anni. Ce ne sono otto. Mi 
toccano!». (Si ritrae con ri- 
brezzo). «Mi stanno palpando 
i vestiti... Hanno delle mani, 
ma la testa.. é come una lam- 


padina. Continuano a toc- 
carmi.. fanno un rumore.. 
(Imita il rumore, come un 
suono alto, nasale, gorgheg- 
giante). 

COLLINSON: «Che cosa 
fanno?», 


GODFREY: «Joseph. Lui si 
chiama Joseph, ora lo so. Mi 
ha detto di non aver paura. 
Quelli sono robot, non uomini. 
Sono i robot di Joseph. C'è an- 
che un maledetto cane». 

COLLINSON: «Un cane?». 

GODFREY: «Sembra un 
maledetto cane. Ma è orribile. 
Enorme, come un alsaziano. 
Joseph vuole che mi stenda 
sulla tavola. E' un letto. Sem- 
bra come cuoio nero. Lui 
vuole che mi stenda. No! Non 
voglio». (Una pausa). «E 
adesso sono sdraiato. Come ha 
fatto? Non volevo, io. E c'è 
una luce... e c'è Joseph». 

A questo punto, la seduta 
viene sospesa: l'apparecchio 
dell'elettrocardiogramma, ap- 
plicato al poliziotto sotto ip- 


Todmorden (Gran Bretagna). In questo schizzo 
Alan Godfrey ha disegnato l'UFO e i suoi passeg- 


nosi, rivela che Godfrey cor- 
re il rischio di avere una cri- 
si cardiaca. Godfrey viene ri- 
destato. 

La seconda seduta ha luogo 
pochi giorni dopo. Alan God- 
frey, riportato in stato di ip- 
nosi, ripete punto per punto lo 
stesso racconto, quasi con le 
stesse parole. Sembra meno 
spaventato. L'investigatore gli 
fa perciò altre domande. 


COLLINSON: «Ora sei di- 
steso sul lettino. Cosa ti stanno 
facendo?». 

GODFREY: «C'è una luce 
sulla mia testa. Sono con- 
fuso... Ci sono un mucchio di 
strane macchine qui sopra... 
Ahi! Che dolore alla testa! Ho 
cercato di guardare le mac- 
chine...». 

COLLINSON: «Come sono 
queste macchine?». 

GODFREY: «Non posso 
dirlo... non posso dirlo. Vie- 
tato» (Ansimando): «Tutte le 
volte che penso alle macchine, 
questo dolore...». 

COLLINSON: «Che cosa ti 
fanno?». 

GODFREY: «E' Joseph. Mi 
mette qualcosa attomo al 
braccio... come fanno i dottori. 
E una cosa che somiglia al- 
l'apparecchio per misurare la 
pressione. Ma vibra. Com'è 
freddo!». (Ha un moto di viva 
sorpresa). «Ho una cosa at- 
torno alla gamba sinistra. Mi 
hanno tolto le scarpe... e poi le 
calze. Perché fanno... mi 
stanno osservando gli alluci. 
Sono confuso». (Tace). 

COLLINSON: «Avanti, rac- 
conta. Cosa vedi?». 

GODFREY: (Dopo una 
lunga pausa): «Che cosa vedo? 
Niente. La "cosa" è sparita. 
Adesso sono in un'automobile, 
la mia automobile». 


Qui termina il racconto 


ZONE ZA al 


sotto ipnosi di Alan Godfrey. 
E' possibile che non sia auten- 
tico? «Un uomo ipnotizzato 
puö anche mentire, o raccon- 
tare qualcosa che ha letto da 
qualche parte», dice il dottor 
Robert Blair, uno psichiatra di 
Manchester che ha visto il fil- 
mato delle sedute ipnotiche a 
cui é stato sottoposto il poli- 
ziotto: «Certo, quel che ho vi- 
sto e sentito é qualcosa che 
non ha precedenti nella mia 
esperienza professionale. Ma 
non ci sarà mai la certezza che 
Alan Godfrey abbia detto la 
verità». 

E allora? Gli esperti di mi- 
steri ufologici ricordano al- 
meno due casi famosi di pre- 
sunta ‘visita medica” con- 
dotta da misteriosi esseri spa- 
ziali su esseri umani. Il primo 
caso & quello dei coniugi ame- 
ricani Betty e Barney Hill, che 
raccontarono sotto ipnosi di 
essere stati "rapiti" a bordo di 
un UFO dalle parti di Port- 
smouth, la notte del 19 no- 
vembre 1961, e sottoposti ad 
un'accurata ispezione cor“o- 
rale da "ometti con imm, ; 
occhi, che indossavano una di- 
visa nera”. Betty Hill, la 
donna, ricordò di aver subito 
anche una specie di visita gi- 
necologica; per il resto, il suo 
racconto concorda piena- 
mente con quello di suo ma- 
rito Barney. «Ed è estrema- 
mente improbabile», senten- 
ziano gli psichiatri, «che due 
persone raccontino in ipnosi, 
all'insaputa l'una dell'altra, le 
stesse bugie». 

L'altro caso è avvenuto in 
Italia il 6 dicembre 1978. 
Quella notte una guardia not- 
turna di 26 anni, Fortunato 
Zanfretta, che si trovava in 
perlustrazione con l'auto nei 
pressi di Torriglia (Genova), 
lanciò un disperato SOS per 
radiotelefono ai suoi colleghi 
della centrale operativa di un 
istituto di vigilanza privata: 
«Sono orribili! Mi pren- 
dono...». Vien ritrovato il ı 
tino dopo, svenuto, acc? o 
alla "127" di servizio. Ha svuo- 
tato il caricatore della pistola, 
ma non sa, o non ricorda, per- 
ché né contro chi ha sparato. 
Sottoposto ad ipnosi, raccon- 
terà di essere stato portato al- 
l'interno di un disco volante 
da orrendi esseri "grigi, grassi, 
tutti a pieghe: sembravano 
l'uomo della Michelin” e lì sot- 
toposto ad un visita: «Mi 
hanno messo sulla testa un 
apparecchio simile a un ca- 
sco», dirà nel sonno: «Mi fa 
male». 

Chiediamo al poliziotto in- 
glese Alan Godfrey se abbia 
mai sentito la storia del suo 
collega italiano Zanfretta o dei 
coniugi Hill. «Quale storia?», 
dice lui. Gliela raccontiamo in 
breve. «Senta, giovanotto: io 
non ho mai letto racconti di 
fantascienza», risponde alla 
fine «non ne ho il tempo». E ci 
spinge fuori dalla porta della 
sua villetta a Todmorden. Il 
mistero resta. C'è un medico 
che si aggira negli spazi co- 
smici? 

John Sheard 
© Copyright 1982 Mirror Group 
Newspapers, Londra, e Gente 
per l’Italia. 
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stuprator 


hanno ficcato qualcosa di 
ghiacciato tra le gambe. 


Londra: «Marz 


I» 


Libro denuncia a 


Londra 


cò d'improvviso, una notte, 


seri con gli occhi rotondi» la 
visitarono e violentarono. : 
per niente umano. Hanno 


' fatto l'amore ton me senza 


. Jane Murphy, altra se- 
dicente vittima .di. un 
«astro-stupro», ricorda: «Il 
loro odore non era buono e 
muoversi, ma ho provato 
tuttele sensazioni del sesso 
umano»... i»... 


attrezzature, dove tre «es- 


stanza circolare piena di 


su un’isolata strada: un ro- 
bot la ghermì e portò in una 


ci, de- 


«Dopo qualche settima- 
na - spiega - ebbi delle per- 
dite, e uno specialista disse 
che si trattava di una gravi- 
danza extrauterina. Ma io 
cosa mi sia capitato di pre- 

Un’italiana residente 
nella contea di Somerset - 
finita "rispettabile casalin- - 
ga” - ricorda con orrore 
quando la sua auto si bloc- 


non ero incinta. Non so che 
ciso». 


Con sedute di «regres- 
sione ipnotica», la sua me- 


moria ha restituito l’imma- 


Quando arrivó a casa, si | 
rese conto che aveva impie- 


gato 90 minuti per un tra- 


gine di sei umanoidi con gli | tale Gabriella Versac 


ciando l'erba dall'alto con 


sima coi figli ma l'oggetto 
dicono gli autori, sono | una forza sconosciuta. 


misterioso la segui schiac- 


di dieci. 
Occhi a mandorla che 


l'hanno adagiata sul tavolo 


di una strana stanza e le 


gitto percorribile in non piü 


nianze di gente che raccon- 
ta di rapimenti à opera di 
extraterrestri: a parlarne, 
«persone sane, sobrie, one- 
ste e comuni. Non si puó li- 
quidarle su due piedi». 
Lynda Jones di Manche- 
er, racconta che un gior- 
no d'estate, durante una 
scampagnata coi figli, uno 
strano "oggetto volante": 
grigio scuro a forma di luna 
crescente, piombó senza 
rumore su un prato vicino: 
lei scappó via spaventatis- 


p Mantie. 
hanno cata- 


ufol 


Brutta gente 'sti marzia- 
I due 
, logato sti bili 


ni. Hanno un debole per le 
donne e spesso i loro incon- 
ria è nell'ultimo libro sul | st 


tri col sesso femminile sono 
misterioso fenomeno de 


"fin troppo ravvicinati”: le 
stuprano. La bizzarra teo- 


(senza: consenso) di Carl 


Nagaitis e Phili 


gna, «Without consent» 


Ufo uscito in Gran Breta- 
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GRAN BRETAGNA 
Donne rapite e 
stuprate da marziani? 


BRUTTA gente i marziani: negli 
«incontri ravvicinati» hanno in ap- 
parenza un.debole per le donne e 
spesso le stuprano, stando ad un 
nuovo libro sul misterioso fenome- 
no degli Ufo appena uscito in 
Gran Bretagna. In «Without con- 
sent (senza consenso), Carl Na- 
gaitis e Philip Mantie hanno rac- 
colto strabilianti testimonianze di 
gente che racconta di rapimenti ad 
opera di extraterrestri. Philip Man- 
tie & direttore investigativo alla 
«Ufo Research Association» del 
Regno Unito ed & convinto che la 
stragrande maggioranza delle te- 
stimonianze sia attendibile: «Trop- 
pi casi riguardano persone sane, 
sobrie, oneste e molto. comuni. 
Non si puó liquidarle su due pie- 
di». Lynda Jones vive a Manche- 
ster ed é una delle persone «ordi- 
narie» di cui si paria nel libro 


«UN UFO MI HA 
RAPITA 
ESTUPRATA» 


E uscito in Gran Bretagna «Without 


| consent» (Senza consenso), un libro 


di Carl Nagaitis e Philip Mantie che 
raccoglie le strabilianti testimonian- 
ze di gente che racconta di rapi- 
menti, e stupri, da parte di extrater- 
restri. Philip Mantie & direttore inve- 
stigativo alla «Ufo Research Asso- 
ciation», ed é convinto che la stra- 
grande maggioranza deelle testi- 
monianze sia attendibile: «Troppi 
casiriguardano persone sane, so- 
brie, oneste e molto comuni. Non si 
può liquidarle su due piedi». Lynda 
Jones vive a Manchester ed é una 
delle persone «ordinarie» di cui si 
parla nel libro: a suo dire un giorno, 
mentre faceva una scampagnata 
con ifigli, un'oggetto volante grigio 
scuro aforma di luna crescente 
piombó senza rumore suun prato 
vicino: lei scappò via coni figli ma I 
ufo la segui schiacciando l'erba dal- 
l'alto con una forza sconosciuta. 
Quando arrivó a casa si rese conto 
che aveva impiegato 90 minuti per 
untragitto percorribile in non piü di 
10. Con sessioni di «regressione 
ipnotica» avrebbe parzialmente ri- 
costruito cosa le successe: «Sei 
umanoidi con gli occhi a mandorla 
mi misero sul tavolo di una strana 
stanza. Mificcarono qualcosa di 
ghiacciato trale gambe. Dopo qual- 
che settimana ebbi delle perdite, e 


uno specialista disse che si trattava 


di una gravidanza extrauterina. 
io non ero incinta. Non so che 
mi sia capitato di preciso». .. .. . 
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Attenti: i marziani violentano le donne 


In un libro inglese sugli Ufo le testimonianze delle signore sequestrate, sedotte e abbandonate 


Londra 


rutta gente i mar- 
ziani: negli «incontri rav- 
vicinati» hanno in appa- 
renza un debole per le 
donne e spesso le stupra- 
no, stando ad un nuovo li- 
bro sul misterioso feno- 
meno degli Ufo appena u- 
> | scito in Gran Bretagna. 

In «Without consent» 
(Senza consenso), Carl 
Nagaitis e Philip Mantie 
hanno raccolto strabilian- 
ti testimonianze di gente 
che racconta di rapimenti 
ad opera di extraterrestri. 
Philip Mantie è direttore 
investigativo alla «Ufo re- 
search association» del 
Regno Unito ed è convinto 
che la stragrande maggio- 
ranza delle testimonianze 
sia attendibile: «Troppi ca- 
si riguardano persone sa- 
ne, sobrie, oneste e molto 


ras me 1 QU Y 


comuni. Non si può liqui- 
darle su due piedi». 

Lynda Jones vive a Man- 
chester ed è una delle per- 
sone «ordinarie»-di cui si 
parla nel libro: racconta 
che un giorno d'estate, 
mentre vicino a casa face- 
va una scampagnata con i 
figli uno strano oggetto vo- 
lante grigio scuro a forma 
di luna crescente piombó 
senza rumore su un prato 
vicino: lei scappó via spa- 
ventatissima con i figli ma 
l'oggetto misterioso la se- 
gui schiacciando l’erba 
dall'alto con una forza sco- 
nosciuta. 

Quando arrivó a casa si 
rese conto che aveva im- 
piegato novanta minuti 
perun tragitto percorribi- 
le in non piú di dieci. Ses- 
sioni di «regressione ipno- 
tica» le hanno permesso in 
apparenza una parziale 
ricostruzione di che cosa 
le successe durante gli ot- 
tanta minuti di vuoto. 
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«Seiumanoidi con gli oc- 
chi a mandorla — dice 
Lynda Jones — mi misero 
sul tavolo di una strana 
stanza. Mi ficcarono qual- 
cosa di ghiacciato tra le 
gambe. Dopo qualche set- 
timana ebbi delle perdite, 
e uno specialista disse che 
si trattava di una gravi- 
danza extrauterina. Ma io 
non ero incinta. Non so 
che cosa mi sia capitato di 
preciso». 

Stando al tabloid «Daily 
Star», che ieri ha dedicato 
due pagine al nuovo libro, 
una donna di origine ita- 
liana residente nella con- 
tea di Somerset — Ga- 
briella Versacci — ricorda 
con orrore quando la sua 
auto si bloccó all'improv- 
viso una notte su un'isola- 
ta strada: un robot la 
ghermi e la portó in una 
stanza circolare piena di 
attrezzature dove tre «es- 
seri con gli occhi rotondi» 


la visitarono e violentaro- 
no. 

«Mi agitai molto. Mi sot- 
toposi anche ad un esame 
di gravidanza che risultó 
negativo», ha rivelato la 
donna che viene presenta- 
ta come «una casalinga ri- 
spettabile», una madre al 
di sopra di ogni sospetto. 

Jane Murphy è un'altra 
vittima dello «stupro co- 
smico»: ha raccontato agli 
ufologi che i marziani 
l'hanno rapita mentre 
dormiva, denudata e stu- 
prata. «Mi ricordo — ha 
precisato — il loro odore 
che non era buono e per 
niente umano. Hanno fat- 
to l'amore con me senza 
muoversi ma ho provato 
tutte le sensazioni del ses- 


so umano». Il libro è stato - 


accolto con ironia in Gran 
Bretagna, dove sono in 
molti a ritenere che gli 
«extraterrestri» fossero in 
realtà degli uomini molto 
furbi. 


| Secondo un volume sul misterioso fenomeno degli Ufo uscito da pochi giorni in Gran Bretagna ` 


I marziani rapiscono e stuprano 


Alcune donne raccontano di essere state sequestrate e violentate da extraterrestri 


Ufo, per noi, non hanno 
più alcun segreto. Innanzi- 
tutto abbiamo scoperto che 
| sono di sesso maschile, poi 
che hanno pure assorbito par- 
te degli (ab)usi e dei 
(mal)costumi sessuali dei ter- 
restri: sembra infatti che 
durante i loro "incontri ravvi- 
cinati" si divertano a rapire e 
a stuprare umani, di sesso 
femminile, ovviamente. 

La notizia arriva 
dall'Inghilterra, dove due 
uomini, Philip Mantie, diret- 
tore investigativo della "Ufo 
Research Association", e 

. Carl Nagatis hanno raccolto 
in un libro intitolato "Without 
consent" (Senza consenso) 
alcune strabilianti testimo- 
nianze di donne che racconta- 
di essere state rapite e vio- 


- 


I: mistero è svelato. Gli 


CLAUDIA ROCCHINI 


lentate da extraterrestri. Lyn- 
da Jones narra che un giorno 
d'estate, mentre faceva una 
scampagnata, uno strano 
oggetto volante grigio scuro a 
forma di luna cre- 

scente (di certo 
non calan- 
te...) piombo 


to vicino: lei 
scappó, ma 
l'oggetto ^ 
misterioso la inse- 
gui... Arrivata a casa, scopri 
di aver impiegato novanta 
minuti per un tragit- 
to percorribile 
in dieci. Sot- 
toposta a 
ipnosi la 


donna riferisce di sei umanoi- 
di con gli occhi a mandorla 
che «mi misero su un tavolo e 
mi ficcarono qualcosa di 
ghiacciato tra le gambe. Dopo 
qualche settimana mi diagno- 
sticarono una gravidan- 
za extrauterina. 
Ma io non ero 
incinta». À volte 
la | chiamano 
” anche gravidan- 
zaisterica. Un'altra 
vittima dello stupro 
| cosmico, Jane Murphy, 
dice di essere stata 
rapita, denudata e 
violentata 
mentre dormi- 
va: «Hanno 
fatto l'amore 
con me senza 


~ marziani?), ma ho provato tut- 


muoversi (sicura che fossero 


te le sensazioni del sesso uma- 
no. Ricordo che il loro odore 
non era buono e per niente 
umano». Infine, Gabriella 
Versacci, una casalinga di 
origine italiana, racconta di 
essere stata rapita da un robot 
e portata in una stanza circo- 
lare dove tre esseri con gli 
occhi rotondi «mi visitarono e 
mi violentarono». 

Ora, care e (s)fortunate 
Lynda, Jane e Gabriella, 
qualche curiosità dovete le- 
varcela. Almeno avete avuto 
un orgasmo? Se si, “dove”...? 
E quanto é durato? E gli ami- 
ci marziani sono normodotati 
o sono extra anche in quello? 
Insomma, ditecelo, milioni di 
donne fremono per saperl 
ma ne valeva la pena? 


ALCUNE FORME DI UFO 


* CALIFORNIA (USA) - 195: 


pro aveva già schedato 55 
casi. E altri 50 li denunciava 
lo psicologo clinico dell’U- 
niversità del Wyoming Leo 
R.Sprinkle. Nel maggio 
1992 l'istituto demoscopico 
americano Roper pubblica- 
va un sondaggio secondo 
cui solo negli Usa i “seque- 
strati" da alieni si sarebbero 
aggirati intorno ai tre milio- 
ni e mezzo. Due anni dopo 
usciva il libro dello psichia- 
tra John Mack (Incontri con 
&li alieni, in Italia pubblica- 
to da Mondadori) che ha le- 
gittimato la teoria di «im- 
pianti installati nel corpo 
dei "rapiti" da parte delle 
entità aliene». Gli esperi- 
menti sarebbero frequente- 
mente di carattere riprodut- 
tivo (inseminazione delle 
donne e prelievo dello sper- 
ma «con una speciale macchinet- 
ta» per gli uomini) o legate a un 
controllo costante dell’umano 
(sonde nascoste in varie parti del 
Corpo, più spesso nel collo). Han- 
no ragione studiosi come l'inglese 
Martin Kottmayer, gli australiani 
Keith Basterfield e Robert Bartho- 
lomew o l’italiano Paolo Toselli 
che affermano essere i “rapiti” 
«personalitä inclini alla fantasia»? 
Certamente più fantasiosa del gia 
fantasioso racconto del protagoni- 
sta è la versione cinematografica 
(Bagliori nel buio di Robert Lie- 
berman, 1993) di un noto caso di 
abduction, quello che avrebbe in- 
teressato, in Arizona, il 5 novem- 
bre 1975, il taglialegna Trevis 
Walton. L'uomo tornava dal suo 
lavoro con alcuni colleghi a bordo 
di un camioncino quando apparve 
in cielo, a bassissima quo- 
ta, un oggetto luminoso 
discoidale. Walton scese 
per vedere meglio, ma 
venne scagliato via da un 
raggio proiettato dall'a- 
stronave. I compagni fug- 
girono terrorizzati. Walton 
spari per sei giorni. Quan- 
do, stravolto, chiamó un 
parente da una cabina te- 
lefonica, credendo d'esse- 
I€ stato via un paio d'ore, 
raccontó di un “esame” 
cui sarebbe stato sottopo- 
Sto su un'astronave da al- 
cuni alieni «alti un metro e 
mezzo, simili a feti ben 
sviluppati, completamente 
calvi». Macchina della ve- 
ritá e ipnosi regressiva 
confermarono: Walton 
non mentiva. Quanto me- 
- 1907 no, era in buona fede. 


Michele Giordano 
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In Italia, ma 
soprattutto in 
America, molte 
persone sostengono 
di essere state 
sequestrate dagli 
alieni, “Chi”, 

per saperne di pin, 
ha incontrato 

il maggiore 

esperto italiano 
delfenomeno 
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SALVA-ALITO * 
GIULIANT 


30 compresse masticabili 


Alito più 
Sicuro 
dopo | pasti 


SE IL PROBLEMA E'.. ALLORA SI PUO' TRATTARE DI... 


Cattiva digestione di un pasto pesante 

Alitosi, o speziato (aglio, cipolla, ecc.) 
l'alito f sante, 3 1 ` k 
alto pesa e Prolungato ristagno delle scorie nell'intestino 
imbarazzanti ` een een 
problemi nella ` Consumo eccessivo di alcolici e sigarette, 
vita sociale ` ` specialmente durante i pasti 
di relazione ` ` 

Insufficiente igiene orale 


CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


SALVA-ALITO GIULIANI, compresse dal gusto fresco, a base di: 
= Olio essenziale di Cardamomo 

- neutralizza i cattivi odori nello stomaco, demolisce i 
component maleodoranti oli inattiva; 


OLIV:VATVS sA 


SANIA R 


'O2euuej un 2 UON = 
'[E»110je»odi ap eun anbas 1y> e o ppəqeip 1e ayaue oyepe 
2 pa 31183 e| 3ISUOABJ uou ipuinb) o18y22nz auanuo» UON = 
'O28UJOJ35 Olau ‘seu a^op E] ISOJIJE,]|2D 

ewajgold a1uezzejequi,] ouonequio2 ‘sed ı odop O1iqns 
3jusuigjus| aje»nseu “IUBI[NID OJNY-BAJES Ip esse1duio2 ai 
‘82204 ul 9jue5seJjull 013443 oleıpswwı un oueddnjlAs - 
eizuinbr] Ə ejuayw Ip AJPIZUISSI ONO = 

‘alonapeubs ajopo Ip 

911055 2J2p aUOIZEUILUIS, Ə OYSUEA || “SUONSIBIP ej exime; - 
¿eangeur |} o nueJoposjeui nuasuoduio2 

| 22SIJOW9P “OBUOIS OJU HOPO 1413182 | ezzi|ejinau - 
OUJOUJEDJP IP AJPIZUISSI ONO = 

‘Ip aseq e ‘035344 ojsnD ¡ep esseJduio2 ‘INVITNID OLITVA/NIVS 


VISIDVIN?I V3 ONL TV 1031HI 


3/10 auf e3uopunsu] 


nsed | ajueinp ajuaujenads 
‘apoueBis 3 103e ip OAISS3IIIA OUINSUO) 


ounsajui ou 31095 ap oubeysu oyebunjoud 


[228 ’ejlodıa ‘onbe) oyeızads o 
ajuesad ojsed un ip auonsaBip ere) 


"Ia JAVLLVAL ONd IS VUOTIV 


"I VWI1904d TI 3S 


nsed | odop 
OANIIS 


md omy 


“= e[erpuoui eure] rp exjergorsd 
O] QUIOI ISOIPNIS LHSNIJT “OYLIISO) 
-J0S D aed e ‘II aqoioou A EN 
‘MJOppe 1[8ep ojnsstA ozuouodso 
9] ITIqrpa1o IPUI IP EIOIIP E] 
-[9P SJU9I9S09 ouoS» "ersodsıy 

(popolo opo 

Up els ojuenb rp o1u00 apua rs 
*eSue[e]N 10SS2JO1q "epueuioq 

'auamp azu242f12] 

-U] :OJOJLL "r[ozzrg 19d Een eui 

-ISSO1d IP o1qr[. un auey rp OSIDIP 

EU IYI VISLA ISOO PINSISPI PUN 998 

-1593 ə tuwe onburo ano ep mop 


-pe 113 ezzi[eue e3ue[e]A "uononp 
-q* rp ouei[e3I 0119dso 1o188vu1 
9qouou *esid IP eirs1oATU[), [IE 
e[erusnpur eorulo 9 eorumgo 
Ip ojuoumediq [OP 210182919011 
‘TUW Qp ‘CZW opero 108S9] 
-01d [I 2 OUQUIOUA] [I ojuoureua1os 
ouau o nid eıprys a ode rop n 
-U0991 Ip ayıed euonq rp emp 
-9A B[[NS Iqqnp ey uou AUI DI? 
"emed ee ‘ou ayozod ‘oug ouons 
-o33ns Vep *o[e13ojur oursromoos 
O[[e eruo, [ep :e3joose 1] 149 ur 
ALIBA NIC TUOIZEOI 9] OUBJIOSNS ouo 


=> John Mack dell’U- 
niversità di Harvard 
portano avanti in questo 
campo, dovrebbero in- 
durre i più scettici ad 
avvicinarsi al fenomeno 
quanto meno senza pre- 
venzioni di sorta. Mack 
realizza ipnosi regressi- 
ve sui soggetti rapiti che 
cosi rivivono il momen- 
to dell’abduction». An- 
che Malanga conduce, 
in collaborazione con 
un gruppo di psicologi, 
esperimenti di ipnosi re- 
gressiva sui soggetti che 
affermano d’essere stati 
rapiti da alieni. E ci of- 
fre l’esempio di Valerio 
Lonzi, genovese, oggi 
trentenne programmato- 
re di computer, che so- 
stiene d’essere stato 
prelevato a 15 anni «in 
un campeggio di scout 
a Reppia, sulle colline 
fra Chiavari e Sestri Le- 
vante». Un incontro du- 
rato circa un’ora che gli 
parve di pochi minuti e 
che dimenticó immediata- 
mente. Si rese conto che 
qualcosa di strano era suc- 
cesso solo quando, una volta 

a casa, si ritrovó tre cicatrici 
lunghe circa 15 centimetri dietro 
la schiena. «In stato di ipnosi re- 
gressiva», continua il professor 
Malanga, «Valerio Lonzi ha af- 
fermato di aver avuto anche altri 
precedenti “rapimenti” e ha de- 
scritto gli alieni, “con il collo sot- 
tilissimo, la testa schiacciata, ma- 
grissimi, piccolissimi, quasi ra- 
chitici" e l'interno dell'astronave 
in cui gli venne messa a contatto 
della schiena una sorta di scatola 
metallica. Parló persino con loro 
che gli dicevano di non preoccu- 


“i 


parsi perché erano lì ‘‘in amici- 


te. 


A sin., il disegno di 
un alieno realizzato 
in base all’identikit 
fornito da un rapito 
in Usa. A ds., un 
frammento di 
magnesio trovato 

in Brasile nel '57: 

per Malanga è 

il frammento 

di un’astronave. 


tembre 1961, il rapimento dei co- 
niugi statunitensi Barney e Betty 
Hill, sottoposti dalle entità aliene 
a «sgradevoli esami clinici» sulle 
loro capacità riproduttive dando 
avvio al fenomeno, che poi si ripe- 
terà sempre nei racconti degli ad- 
dotti, del missing time ovvero un 
buco temporale di cui il rapito non 
sa dare una spiegazione razionale. 
L’ipnosi regressiva venne usata 


Pisa. A ds., il 
professor Corrado 
Malanga, 46 anni, 
ricercatore 
all’Università di Pisa 
e maggior esperto di 
rapimenti da parte di 
extraterrestri. 

Uno dei casi studiati 
da Malanga è quello 
di Valerio Lonzi (a 
sin.), 30 anni, 
programmatore 
genovese. In stato di 
ipnosi, Lonzi ha 
ricordato il suo 
sequestro, avvenuto 
quando aveva 15 
anni, e ha descritto 
alieni e astronave. 


per la prima volta nel 1973 con 2 
due operai americani, Charles 2 
Hickson e Calvin Parker, “rapiti”, 5 
a loro dire, su una spiaggia del 
Mississippi. Sotto ipnosi, in una 
seduta organizzata da un’associa- 
zione ufologica americana, l’A- 
pro, anche Hickson e Parker disse- 
ro d’essere stati sottoposti a esami 
con uno strumento «simile a un 
occhio». L'anno successivo l’A- 


Sopra, l’orma lasciata da una 

presunta astronave vicino 
all'aeroporto di Lucca. A ds., i 
disegni di veicoli spaziali 
descritti da vari testimoni, 
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grante. Puntai dritto verso 
la case e d’un tratto mi 
sentii spingere alle spalle e 
caddi a terra malamente. 

«Istintivamente, ruzzolan- 
do mi girai e puntai la 
torcia per vedere chi avevo 
alle spalle», prosegue il si- 
gnor Zanfretta. «Vidi un 
tipo mostruoso, altissimo, 
almeno tre metri, con un 
volto strano, incorniciato 
da tre spine e con occhi 
grandi e gialli. La prima 
impressione fu senza dub- 
bio quella di terrore. Un 
terrore che lasciava spazio 
però anche a un pizzico, 


messi in allarme per il fatto 
d’aver sentito alla radio le 
ultime concitate parole del 
signor Fortunato il quale 
urlava «non sono essere 
umani! ». 

Venti giorni dopo, Zan- 
fretta viene trovato in stato 
confusionale e semi coscien- 
te in un burrone: vicino a 
lui, vengono rinvenuti enor- 
mi solchi nel terreno e nel- 
l’aria un caldo troppo forte 

r essere in pieno inverno. 

n gruppo di persone ha 
dichiarato di aver visto in 
quell’istante una scia lumi- 
nosa sfrecciare nel cielo. 


strade e gente che passeg- 
giava, bambini tenuti per 
mano dalle mamme: ecco 
mi si presentava proprio 
così. Solo che gli uomini, 
là dentro, mi sembravano 
iù piccoli di quelli visti 
uori, all'aperto. Ricordo 
che ogni volta che mi pre- 
levavano ed entravo nella 
loro astronave, mi faceva- 
no sedere su una specie di 
poltrona, mi mettevano un 
casco in testa e mi trasmet- 
tevano delle scariche elet- 
triche fortissime: non ho 
mai capito la ragione di 
questo comportamento». 


I contatti tra lui e gli 


EXTRATERRESTRI DA QUATTORDICI ANNI. ECCO LA SUA INCREDIBILE STORIA CHE PRESTO DIVENTERA UN FILM 


cima a un monte, quel mon- 
te che ormai era l'abituale 
incontro con loro. Il mo- 
tore della mia moto era 
completamente ghiacciato 
e, pur volendo chiedere 
aiuto a qualcuno, mi senti- 
vo impossibilitato a muo- 
vermi». 

Il momento cruciale 
peró arriva dopo un anno 
esatto dal primo contatto 
quando gli extraterrestri gli 
affidano una strana mis- 
sione da compiere. 

«Mi trovavo a un distri- 
butore di benzina per fare 
rifornimento di carburante: 


il serbatoio era praticamen- 


A o A gm ey YA, EE 


nave stava sorvolando, se- 
condo lui la Spagna: da 
quen Stato arrivarono, in- 
atti centinaia di testimo- 
nianze su avvistamenti so- 
spetti nel cielo. Ma ormai 
lui era, come ha dichiarato, 
esasperato: scetticismo e 
credulità si mischiavano in 
chi ascoltava i suoi rac- 
conti. Il povero metronotte 
veniva sostenuto e accusato 
da opposte fazioni. Fu sot- 
toposto a un'estenuante se- 
rie di accertamente clinici 
per stabilire il suo equili- 
brio mentale; da quelle se- 
dute per i medici ci fu 
un'unica certezza: Fortu- 
nato Zanfretta non era paz- 
zo, hon ingannava nessuno 
ed era maledettamente sin- 
cero. 

Intanto, continuava ad 
essere "oggetto" di contatti 
per gli extraterrestri. Come 
quella volta che fu trovato 
in stato di choc dai suoi 
colleghi ai quali raccontó 
di essere stato sollevato con 
la sua moto da una forza 
misteriosa e fatto sfrecciare 
per le vie del centro. Come 
quell'alra volta che, pur 
essendo stata messa sotto 
controllo la sua auto con 
cavi d'acciaio posti tra gli 
assi delle ruote, fu rinve- 
nuto con la sua vettura sul 
monte e con i cavi comple- 
tamente distrutti e, attorno, 
una temperatura di oltre 
40 gradi pur essendo in 
pieno inverno. 

«Sapesse quante volte mi 
sono chiesto perché hanno 
scelto proprio me?», con- 
clude il signor Fortunato 
Zanfretta. «Potevano sce- 
gliere un laureato, una per- 
sona colta, uno studioso. 
Certo, da una lato sono 
onorato di rappresentare 
per loro la razza umana 
ma dall'alro non posso 
che riconoscere che la mia 
vita è diventata un vero 
inferno. Penso di aver co- 
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IT, dell inconscio 


el luglio 1956 una trage- 

dia del mare suscitò una 

vivissima impressione 

in tutta l’opinione pub- 

blica italiana. L’Andrea 
Doria, il transatlantico orgoglio della 
nostra flotta passeggeri, uno dei segni 
tangibili della rinascita del Paese do- 
po i lutti e le devastazioni arrecate 
dalla guerra conclusasi appena undi- 
ci anni prima, affondò nelle gelide 
acque dell'Atlantico dopo essere 
stato speronato in piena notte dalla 
nave da crociera Stockholm battente 
bandiera svedese. 

La stupenda nave, lunga 266 
metri, arredata splendidamente, con 
a bordo poco meno di 1.700 passeg- 
geri, affondò in poche ore quando si 
trovava a circa ottanta chilometri al 
largo dell’isola di Nantucket, davan- 
ti alle coste del Massachusetts (Stati 
Uniti). La quasi totalità delle perso- 
ne a bordo si salvò perché il coman- 
dante, memore di quanto avvenuto 
al Titanic, diede l’ordine immediato 
di calare in mare le scialuppe. 

Ciò non impedì che il tremendo 


impatto con quello che ne se- A 
gui causasse oltre una cin- ES 


quantina di vittime. Da allora i 
il relitto della principesca di- N 
mora galleggiante riposa a 

70 metri di profondità nel 

buio delle fredde acque del- 

l’ Atlantico. Ma non in pace, 
perché in questi 42 anni le 
ricchezze racchiuse nello sca- 

fo hanno suscitato l’interesse 

e la cupidigia di molti. 


RAPIDA SUCCESSIONE 


C’è perd - almeno cosi si 
dice - una forza al tempo 
stesso tremenda e sconosciu- 
ta che protegge ció che resta 
(ed è molto) dell’ Andrea Do- 
ria. Da quando nel 1981 il 
primo dei subacquei (il miliar- 
dario americano Peter Gimbel) 


nave a caccia di reperti e altre pre- 
ziosità che vi sono contenute. 

Qualcuno da un po' di tempo ha 
diffuso la voce che uno spirito mali- 
gno esige un tributo di morte, tratte- 
nendo in un perfido abbraccio 
chiunque osa avventurarsi nei pressi 
dello scafo. «Chi penetra nell’inter- 
no del relitto firma la sua condanna 
a morte», ha detto un esperto subac- 
queo come William Cleary, che si è 
immerso parecchie volte nei pressi 
dell’Andrea Doria limitandosi però 
a sfiorarlo. «E come un suicidio». 


Lo voce è stata ingigantita da 
quanto accaduto nei primi giorni 
d’agosto, quando ben tre subacquei 
sono stati inghiottiti dallo scafo in 
rapida successione. Tutti erano scesi 
alla pericolosissima profondità in 
cui si trova la nave (ricordiamo: 70 
metri) ed è.risalito - quando ciò è 
avvenuto - solo il loro cadavere. U- 
na realtà più importante e dolorosa 
di qualsiasi fantasiosa leggenda. 

La dichiarazione di William Clea- 
ry è stata fatta in occasione della 
morte del suo migliore amico, un i- 


Nel luglio del 1956 l’Andrea Doria, il transatlantico 

orgoglio della nostra flotta passeggeri, affondò al 
largo delle coste americane trasformandosi in una 
bara per una cinquantina di persone. Da allora molti 
subacquei sono morti nel tentativo di recuperare le 
ricchezze custodite all’interno della splendida nave 


taloamericano che si chiamava Vin- 
cent Napoliello, un vero campione 
di immersioni profonde così come 
lo erano gli altri due scomparsi nello 
stesso periodo di tempo, anch'essi 
di nazionalità americana. Erano 
scesi insieme, ma mentre uno si era 
tenuto a prudente distanza, l’altro 
aveva voluto entrare. 


CASO INSOLITO 


«Non era la prima: volta che 
Vincent si calava dentro la nave per 
recuperare ceramiche e altri. pezzi 
pregiati da riportare in superficie», 
ha raccontato Cleary, «ma l’ultima 
ha voluto strafare». Sembra che l’i- 
taloamericano abbia voluto entrare 
nella stessa cabina aperta nell’81 da 
Peter Gimbel e sia poi sparito in un 
attimo. Il suo cadavere, caso davvero 
insolito considerato il viluppo di cavi 
e tiranti che avvolgono lo scafo non- 
ché le forti correnti sotto- 

marine, è poi ritornato a 

galla consentendo se 
non altro di dargli 

Pi una cristiana sepol- 
gr tura. 

Con tanti simili 

precedenti & faci- 
le capire perció 


š come si possa 
BS parlare di una 
D. forma di male- 


dizione che col- 
pisce tutti coloro 
che osano sfida- 
re il sonno della 
nave e di coloro 
che vennero in- 
ghiottiti con 
essa dal mare. 
Forse sono gli 
spiriti dei de- 
funti che a- 
leggiano nel- 
le oscure € 
fredde acque 
oceaniche di- 


rante. Puntai dritto verso 
a case e d’un tratto mi 
sentii spingere alle spalle e 
caddi a terra malamente. 

«Istintivamente, ruzzolan- 
do mi girai e puntai la 
torcia per vedere chi avevo 
alle spalle», prosegue il si- 
gnor Zanfretta. «Vidi un 
tipo mostruoso, altissimo, 
almeno tre metri, con un 
volto strano, incorniciato 
da tre spine e con occhi 
grandi e gialli. La prima 
impressione fu senza dub- 
bio quella di terrore. Un 
terrore che lasciava spazio 
però anche a un pizzico, 


messi in allarme per il fatto 
d'aver sentito alla radio le 
ultime concitate parole del 
signor Fortunato il quale 
urlava «non sono essere 
umani!». 

Venti giorni dopo, Zan- 
fretta viene trovato in stato 
confusionale e semi coscien- 
te in un burrone: vicino a 
lui, vengono rinvenuti enor- 
mi solchi nel terreno e nel- 
l'aria un caldo troppo forte 
qs essere in pieno inverno. 

n gruppo di persone ha 
dichiarato di aver visto in 
quell'istante una scia lumi- 
nosa sfrecciare nel cielo. 


strade e gente che passeg- 
giava, bambini tenuti per 
mano dalle mamme: ecco 
mi si presentava proprio 
cosi. Solo che gli uomini, 
là dentro, mi sembravano 
iü piccoli di quelli visti 
uori, all'aperto. Ricordo 
che ogni volta che mi pre- 
levavano ed entravo nella 
loro astronave, mi faceva- 
no sedere su una specie di 
poltrona, mi mettevano un 
casco in testa e mi trasmet- 
tevano delle scariche elet- 
triche fortissime: non ho 
mai capito la ragione di 
questo comportamento». 


I contatti tra lui e gli 


EXTRATERRESTRI DA QUATTORDICI ANNI. ECCO LA SUA INCREDIBILE STORIA CHE PRESTO DIVENTERA UN FILM 


cima a un monte, quel mon- 
te che ormai era l'abituale 
incontro con loro. Il mo- 
tore della mia moto era 
completamente ghiacciato 
e, pur volendo chiedere 
aiuto a qualcuno, mi senti- 
vo impossibilitato a muo- 
vermi». 

Il momento cruciale 
peró arriva dopo un anno 
esatto dal primo contatto 
quando gli extraterrestri gli 
affidano una strana mis- 
sione da compiere. 

«Mi trovavo a un distri- 
butore di benzina per fare 
rifornimento di carburante: 


il serbatoio era praticamen- 


Toe! zf sata siga 


nave stava sorvolando, se- 
condo lui la Spagna: da 

uello Stato arrivarono, in- 
atti centinaia di testimo- 
nianze su avvistamenti so- 
spetti nel cielo. Ma ormai 
lui era, come ha dichiarato, 
esasperato: scetticismo e 
credulità si mischiavano in 
chi ascoltava i suoi rac- 
conti. Il povero metronotte 
veniva sostenuto e accusato 
da opposte fazioni. Fu sot- 
toposto a un'estenuante se- 
rie di accertamente clinici 
p stabilire il suo equili- 

rio mentale; da quelle se- 
dute per i medici ci fu 
un'unica certezza: Fortu- 
nato Zanfretta non era paz- 
Zo, hon ingannava nessuno 
ed era maledettamente sin- 
cero. 

Intanto, continuava ad 
essere "oggetto" di contatti 
per gli extraterrestri. Come 
quella volta che fu trovato 
in stato di choc dai suoi 
colleghi ai quali raccontó 
di essere stato sollevato con 
la sua moto da una forza 
misteriosa e fatto sfrecciare 
per le vie del centro. Come 
quell'alra volta che, pur 
essendo stata messa sotto 
controllo la sua auto con 
cavi d'acciaio posti tra gli 
assi delle ruote, fu rinve- 
nuto con la sua vettura sul 
monte e con i cavi comple- 
tamente distrutti e, attorno, 
una temperatura di oltre 
40 gradi pur essendo in 
pieno inverno. 

«Sapesse quante volte mi 
sono chiesto perché hanno 
scelto proprio me?», con- 
clude il signor Fortunato 
Zanfretta. «Potevano sce- 
gliere un laureato, una per- 
sona colta, uno studioso. 
Certo, da una lato sono 
onorato di rappresentare 
per loro la razza umana 
ma dall’altro non posso 
che riconoscere che la mia 
vita è diventata un vero 
inferno. Penso di aver co- 
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¡ sto che erano da poco passate le 
undici. Ma quando ho guardato 
Porologio mi sono reso conto che 
era mezzanotte. 

«Come era possibile? Non c'e- 
rano spiegazioni: per questo ab- 
biamo deciso di non raccontarlo. 
Il giorno dopo, tornato a casa, 
mentre facevo la doccia, mia ma- 
dre si è accorta che avevo tre stra- 
ni solchi rossi sulla schiena, co- 
me tre ferite. Ma io non mi ero 
fatto niente. Vedendo la sua 
preoccupazione, le ho rivelato 
quanto era accaduto. E lei mi ha 


Altre due 
foto di un 
UFO, il 
secondo 
con 
"alieno", 
Negli USA 
si ricorre 
a una 
tecnica 
speciale 
per 
verificare 
se questo 
tipo di 
foto sono 
false. 


raccontato a sua volta una cosa 
che non aveva mai detto a nessu- 
no. Mentre era incinta di pochi 
mesi e si trovava a Sestri con mio 
padre, vide un disco nel cielo, 
molto grande, che si fermó pro- 
prio sopra di loro investendola 
con un raggio senza procurarle 
peró alcun danno, per poi allon- 
tanarsi velocemente». 


Valerio ci mostra la schiena, su 
cui ci sono tre solchi bianchi. 


di una liposuzione. Secondo la 
documentazione americana, vi 
sono casi simili di alta microchi- 
rurgia anche su animali spariti e 
poi ritrovati». 

«Tra l'altro», continua Valerio 
«i medici del Centro di endocri- 
nologia del San Martino di Ge- 
nova hanno riscontrato strane a- 
nomalie: il mio scheletro ha subi- 
to una calcificazione precoce, per 
cui a quattrordici anni avevo una 
struttura simile a quella di un uo- 
mo adulto. Inoltre ero totalmente 
refrattario ai vaccini. 

«Negli anni successivi ci sono 
state altre esperienze. A sedici an- 
ni, mentre mi trovavo nell'entro- 
terra ligure con un amico, in una 
zona dove molte persone dicono 
di aver visto degli UFO, ho nota- 
to un oggetto volante che emette- 
va una luce fosforescente aran- 
cione. Stava rincorrendo un Piper 
a bassa quota: e quando l'ha rag- 
giunto gli è andato sopra, poi ha 
virato a 45? ed è sparito. 

«Due anni fa a mezzanotte, 
mentre stavo tornando a casa con 
degli amici, tra cui Maura di Meo 
(una studiosa con la quale ho fon- 
dato il centro culturale Stonehen- 
ge per approfondire i vari campi 
esoterici), ho visto una sfera di 
fuoco giallo». 

Ma, al di là degli avvistamenti, 
è rimasto sospeso un interrogati- 
vo: che cos’era successo al cam- 
po scout, in quei quarantacinque 
minuti di cui Valerio non ha alcun 


ricordo? 


«L'anno scorso ho raccontato la 


«Ho 45 minuti 
di amnesia: 


Genova. Valerio Lonzi, 27 
anni, che secondo 

gli ufologi é stato rapito 
a 14. Sopra, Corrado 
Malanga, chimico ed 
esperto ufoiogo, 

e a lato, Mauro Moretti, 
ipnologo, che stanno 
studiando il caso. 


mia esperienza e un giornale l'ha 
pubblicata», continua Valerio. 
«Cosi sono arrivati da me gli stu- 
diosi del Cun e il giornalista Bru- 
no Ferracciolo, che mi hanno pro- 
posto di sottopormi all'ipnosi per 
scoprire ció che ho rimosso». 


Studiato 
come cavia? 


Ferracciolo e Malanga si rivol- 
sero al dottor Mauro Moretti, che 
si era occupato come esperto di i- 
pnosi di un altro caso famoso, 
quello di Fortunato Zanfretta, un 
metronotte genovese che nel 78, 
durante un controllo vicino a Tor- 
riglia, aveva incontrato degli es- 
seri "non umani", come aveva 
gridato ai colleghi nella sua radio. 


Dopo. per lo spavento, gli si era- 
no imbiancati i capelli. In segui- 


ro il materiale emerso. Ora Vale- 
rio costituisce per noi una sonda 
per verificare le casistiche ameri- 
cane. Vi sono perlomeno altri cin- 
que casi di rapiti in Italia, di cui 
ci occuperemo quando avremo 
finito questa ricerca. L'obiettivo 
del Cun é creare un metodo di in- 
dagine inattaccabile da parte di 
altri studiosi». 

«Poiché si tratta di un caso mol- 
to delicato, meritevole di ap- 
profondimento, abbiamo deciso 
di divulgarlo solo quando avremo 
finito, verso dicembre», ci dice 
Mauro Moretti. «Neppure Valerio 
sa ancora che cosa ha vissuto, an- 
che se gli ho dato un comando po- 
st-ipnotico in grado di far rie- 
mergere gradualmente qualche ri- 
cordo durante i sogni». 

«Spesso», ci dice il ragazzo 
«sogno di incontrare figure non 
terrestri, umanoidi con gli occhi 
molto grandi, senza ciglia, né so- 
pracciglia, né orecchie, con un 
naso molto infossato e la bocca 
stretta e sottile. Emettono strani 
suoni, che io capisco». 

Il caso di Valerio non & isolato. 
In America quelli che affermano 
di essere stati "rapiti" sono centi- 
naia. Una storia nota & quella del- 
lo scrittore americano Whitley 
Strieber, che raccontó la sua e- 
sperienza in Communion. E la 
Mondadori editerà a settembre 
Rapiti! Incontri con gli alieni di 
John E. Mack, un famoso psi- 
chiatra americano, docente alla 
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CURIOSITA” E STRANEZZE AL CONGRESSO DEGLI ESPERTI DI TOSCOLANO MADERNO 
CURIOSITA E STRANEZZE AL CONGRESSO DEGLI ESPERTI DI TOSCOLANO MADERNO 
Secondo un ufologo almeno mille persone 
e ® [ | 
sarebbero state trasportate su altri pianeti 


Tra gli argomenti trattati: il mistero del « Triangolo delle Bermude », la sesta dimensione, la temperatura 
dei dischi volanti - Nasce una nuova scienza, la « xenatologia », che studia i rapporti con gli esseri extraterrestri 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE no a chi denuncia apparizioni Strane. | Africa, ogni tanto questi ospiti tra- Ma come mai di nascosto? Come 
TOSCOLANO MADERNO — Si | Forse non sa di altri loro impegni. | scinano nei loro Zoo esseri umani». | mai girando tra piante di fichi o ru- 
arrabbiano, gli studiosi di Ufo. Si | Rivela che a Parigi la direzione ge. «Non con intenzioni cattive, pre- | bando signori in vacanza alle Ber. 


arrabbiano con i vecchi ragazzi cre. | nerale della gendarmeria apre inchie- | cisa Galli». Poi esprime la sua Opi- mude? Ci risponde: temono la mal- 
sciuti negli anni eroici del disco | ste regolari per ogni segnalazione, E | nione sulla vita che i Tapiti de- | vagità dei terrestri, hanno paura di 
volante, e che ancora sperano nell'e- | Che il capitano Cocharon addirittura | vono condurre negli altri pianeti: un disastro atomico, Ma se noi, con 


vento miracoloso: non lo so, il mar. | in divisa, è apparso in TV spiegan- malinconica, perché la lontananza del. | ja nostra scienza medievale riusciamo 
ziano nell'orto di casa. do alla gente come ci si deve com- | l'ambiente naturale risulta terribile, a fotografare un uomo che attraver- 

Mutuando il linguaggio parco e ir. | portare quando ci si trova di fianco malgrado la cordialità di chi se li è | sa la strada da tre o quattrocento 
respirabile dei tecnici, chiedono pre. | 2 un disco Yolante, Misure di sicu. | portati via, y 3 chilometri di altezza con i nostri 
cisione e chiarezza: un intervento | rezza, protezione della persona, rac- Ultimo quesito. E perché gli «a. asmatici satelliti spia, questi sofisti- 


del congresso ha voluto proprio sot. | colta delle tracce che il disco, prima | lieni» preferiscono come zona di ra: | cati gnomi del cielo dovrebbero trat- 
tolineare il lessico traballante di mol. | di sparire, normalmente lascia. Ame: | pina il triangolo delle Bermude, © | tarci come bambini. tanto la loro 
te relazioni, L'eccessivo sensazionali. | lio fa sapere che esistono proposte qualche altro punto maledetto. del | conoscenza è superiore. 
smo di certi racconti, D'ora in avanti | per un'attenta programmazione della traffico aereo? Risposta: perché so Invece no: si nascondono gioca- 
le esperienze devono essere più do. | Xenatologia, cioè la scienza che Stu- | no regioni dove c'é un via vai conti. no a rimpiattino, Pare godano a 
cumentate e controllate scientifica. | dia i contatti con gli extraterrestri. ^ nuo, molto frequentate da navi e da spaventarci o a rubare camploni di 
mente. Altrimenti si cade nel mistici. Ammonisce: cerchiamo di hon essere | charters di gente in vacanza. La mortali da trascinare nelle fiere di | 
smo di coloro che aspettano messaggi | 'Mpreparati. Meglio trovarci pronti | materia prima è facile da trovare. chissà dove, Insomma: la perples- 
celesti dell'Aldilà. | quando accadrà. Essere pronti Signi- Si comporterebbero, insomma, co. Sità di chi sorride, resta, Anche se 
Si arrabbiano, questi gelidi cre. | fica near tecnici in grado di stabi. | me; pescatori della "domenica, che l'impegno di un gruppo di ricerca, 
denti dell'ultima generazione Ufo, | lire contatti e aprire il dialogo scien- | passandosi la voce affollano le rive 


4 d i iudizi 2 tori nuovi, e seri, fará di tutto, d'ora | 
anche con i giornalisti. Le cronache | tifico senza pregiudizi, piene di trote. La relazione introdut. in avanti, per provare qualcosa. Pro. | 
troppo ironiche del secondo congres- Tecnici da far crescere alla luce | tiva del congresso non attenua que- vare che le macchine sorio e sicu. ! 
so li avviliscono. Avviliscono medici, | del sole. Basta con il commercio dei | sti semplicismi, Pur abile nella spie- 


industriali, ingegneri, professori di | misteri, Né incrementiamo ix tesi del | gazione filosofica, si smarrisce nella GRID: Proves PAD M e 
Università arrivati da ogni parte con | soprannaturale. Serve solo a chi ven- palude tecnica, Per esempio, spiega disperdono su orti O baracche di 
il contributo chiuso nella borsa. Seri | de libri e inventa favole, Lo svedese | nelja quinta o sesta dimensione di un LE fuggono all definizione 
Seri leggono i foglietti. Ed ecco che Raymond Andeman propone una Cà- | altro universo (affidando ad un Ein. del p py ot e quindi 
l'ascoltatore qualsiasi viene solo col- | tena di osservatori che, „a turno, | stein futuro il compito di aggiornare E A altrove MA à li 
pito dall’ipotesi irraggiungibile che | una notte per mese, studino seria- | ja « vecchia » teoria della relatività) ngo = ; E 


c ris et ; i i ià i 1 f Ufo continueranno a correre per un 
nessuno — neanche i più pignoli — mente il cielo, Hanno già aderito la presenza di fenomeni extraterrestri ; 
riescono al momento a dimostrare. Belgio, Francia, Lussemburgo. Anche che le nostre cognizioni non riescono, | Pel Fogg pd parene nao, tor. 

Ma bisogna aver pazienza. E chi | l'Italia ci sta. al momento, a definire. Però — dice a o di m a e H 2 

Tide sulla pazienza diventa un su. | , E sarebbe bene — fa sapere lo sve. | — già siamo in grado di capire qual. | Che PAM 1 mesi i nostri feno. 
perficiale che il futuro sconfesserà | dese — attrezzare ogni gruppo con cosa. «Per la dilatazione del tempo | Meni sociali. 
Più che delle spie incomprese degli stazioni-laboratorio, in grado di regi | — afferma — se di due fratelli ge. | Da qualche settimana New York 
spazi) questi ufologi dimostrano di strare automaticamente temperatu melli uno sparisse su un'astronave | impazzisce per un film che si chiama 
avere úna dimensione poetica della ra, luce, effetti benefici dei proba- viaggiando a una velocitá prossima a | «La guerra delle stelle », Incassa 
vita. Trattano argomenti che, é il |. bili dischi volanti. ; quella della luce, il suo tempo bio- | piü del « Padrino ». In ottobre arri. 
caso di dirlo, non stanno né in cielo La relazione più attesa era quella logico, cioé la vita delle cellule, ral. verá da noi. Tecnicamente fa sem- 


né în terra. Ballano in una dimen- | di Bruno Galli, bolognese, autore di lenterebbe di molto i] ritmo normale brare il famoso « Odissea nello spa- 
sione indefinita e pur di precisarla | un libro che ha successo. Galli fa una | di invecchiamento, Per cui, dopo an- zio» un filmetto degli anni Trenta. 
questi signori sfidano l'incredulità, i Serie di considerazioni sul famoso | ni il gemello viaggiante tornerebbe Gli effetti parapsichedelici sono tali 
SOrrisi, le incomprensioni; sobbar- triangolo delle Bermude. Per Galli le | sulla Terra altrettanto giovane: al che per calarsi subito e meglio nella 
candosi studi, accertamenti, indagini, sparizioni sono opera di extraterre- contrario, l'altro fratello, se non fos ' a del film, molti Spettatori 
perdendo (o guadagnando) un Sacco Stri. Si sono portati via mille per. | se morto di. vecchigia,..app ) i già un po’ cotti dalla ma- 
dh tempo, Le soluzioni, oltreché an. | sone, perché? Risponde ci Wo dedo decrepito » E 4m 
corate a rillevi tecnici e di laborato. |, giydigja RITES cf ch l'è la‘teoria 
0% abore AM T) : 
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«Perez de Cuellar 
fu rapito 

a New York 

dai marziani» 


A detta di un ufologo america- 
no, Budd Hopkins, nel novem- 
bre del 1989 Javier Perez de 
Cuellar avrebbe avuto un in- 
contro ravwicinato del terzo ti- 
po di cui in apparenza non si 
ricorda: l’ allora segretario ge- 
nerale dell' Onu sarebbe stato 
rapito a New York da marziani, portato su un disco volante e at- 
tentamente esaminato. All'«assurda» tesi di Hopkins ha dato ieri 
spazio uno dei più seri domenicali britannici, l'Independent on 
Sunday. A quanto ha scritto l'Independent on Sunday, Budd 
Hopkins è risalito fino all’ illustre diplomatico peruviano inda- 
gando su una casalinga di 44 anni - una certa Linda - che ha rac- 
contato di essere stata rapita da marziani il 30 novembre 1989 
mentre dormiva a casa sua in un grattacielo di Manhattan. L' ufo- 


| logo ha raccontato al giornale di essere entrato in contatto con 


due presunte guardie del corpo di De Cuellar che avrebbero assi- 
stito dalla strada al rapimento di Linda e sarebbero stai a loro 
volta vittime dei marziani assieme allo statista. 


“Lo strano racconto di un fiorentino 


“To, rapito dagli Ufo”: 


FIRENZE - Un fiorentino di 30 
anni ha raccontato di essere 
stato rapito dai dischi volanti. 
Una confessione choc sulla 
uale sta indagando la sezione 
fiorentina del Centro ufologico. 
L'uomo ha raccontato di essere 
stato sottratto dal buio della sua 
stanza per essere trasportato a 
bordo di strani dischi volanti 
dove non ricorda bene cosa gli 
sia successo. Ma comunque non 
è l'unico caso recente avvenuto 
nella nostra zona. Anche un 
altro uomo, di origini pisane, 
voluto raccontare la sua strana 
esperienza. | circa cento soci 
dd centro ufologico si incontra- 
no ogni mese a Scandicci 
A pagina 9 


e E 


H 


Pordenone — Due veronesi che la notte 
di Ferragosto videro atterrare un ufo e 
persero conoscenza per alcune ore avreb- 
bero rivelato sotto ipnosi di essere stati in 
balia di extra-terrestri. Lo ha reso noto il 
professor Antonio Chiumiento di Porde- 
none, presidente del Centro italiano di 
studi ufologici. 

I coniugi Angelo e Grazia Ricci infor- 
marono il professor Chiumiento che dalle 
23 alle 2 della notte tra il 15 eil 16 agosto, 
dopo aver visto atterrare un disco volante, 
al limitare di un bosco nel Cadore in pro- 
vincia di Belluno dove si trovavano in va- 
canza, avevano perso i sensi. Questi chie- 
se loro se fossero disposti a sottoporsi a 
ipnosi per cercare di penetrare nel loro 
inconscio. I coniugi Ricci aderirono di 
buon grado. 

Ecco cosa e emerso nel corso delle se- 
dute. Angelo e Grazia Ricci hanno «ricor- 
dato» di essere stati portati all’interno di 


Sotto ipnosi coppia di coniugi rivela 
«Siamo stati rapiti da extraterrestri» 


uno strano oggetto da due esseri alti circa 
due metri e ricoperti completamente da 
una tuta di colore grigio che lasciava sco- 
perta solo la testa. Questa era allungata, 
priva di capelli, con una pelle molto palli- 
a. 
Gli esseri, che il professor Chiumiento 
definisce — per ora, in attesa cioe di ulte- 
riori verifiche — «extra-terrestri», ave- 
vano due occhi fosforescenti, orecchie ap- 
puntite, naso normale e al posto della boc- 
ca una stretta fessura. I due testimoni 
hanno rivelato, sempre sotto ipnosi, di es- 
sere stati sottoposti a un attento esame 
medico e a vari test. All'interno dell'og- 
getto c'erano diversi strani strumenti e 
moltissime luci di svariati colori. 

I! professor Chiumiento é del parere 
che in questi giorni ci sia un forte risveglio 
dell'attività ufologica. Ha, infatti, riferito 
tre nuovi episodi che ieri gli sono stati se- 
gnalati. 


de 


“intervenire con”. un” tratta= 


mento di cosiddetto ipnosi 
regressiva, che è una specie 
di psicanalisi applicata al- 
T'ufologia. 

Queste cose dell'altro 
mondo é il professor Corra- 
do Malanga, docente di chi- 
mica all'università di Pisa, a 
dettagliarcele ` scientifica- 
mente mentre al convegno di 
San Marino l'inglese Philip 
Mantle, ultimo relatore, cita 
anche la gaia testimonianza 
di un gallese cordiamente 
«addotto» per una breve e- 
scursione da diporto sul cielo 


della sua città. Tra l'altro, . 


questo deirapimenti spaziali 
sarà anche il tema (ancora 
non annunciato perché l'ar- 
gomento è troppo improbo 
peri profani e troppo goloso 
perimitomani) del prossimo 


simposio ufologico, probabi- . 


le titolo «Contatti cosmici e 
incontri del quarto tipo». 
Malanga, cosi come il se- 
gretario del Centro Ufologi- 
co Nazionale (Cun) Roberto 
Pinotti, è uno studioso serio, 
e anche consapevole dei ri- 
schi che corre nello scettico 
mondo accademico. Ma assi- 
cura: «Non andiamo a caccia 
di marziani, facciamo come 
la Chiesa. Non diciamo mai 
che é un miracolo, peró stu- 
diamo e accertiamo il feno- 
meno che fa gridare al mira- 
colo». Lui di questi fenomeni 
ne ha studiati e accertati 
molti. I penultimi sono due 
atterraggi nel Napoletano, a 
Luogosano nel 1989 e l'anno 
successivo a Cicciano, dove 
ha controllato le bruciature 
lasciate sul terreno e le ha ri- 
prodotte chimicamente inla- 
boratorio constatando in Dsc 
(calorimetrie differenziate) 
un contagio da microonde 
cinquanta milioni di volte su- 
periore alla «dose» industria- 
le. Gli ultimi sono cinque ra- 
piti italiani, sui quali durano 
ancora gli accertamenti. 

Uno dei cinque si aggirain 
incognita qui a San Marino e 
a vederlo sembra marziano 
come i suoi rapitori, piccolis- 
simo, diafano,  occhiuto, 
stempiato e stralunato come 
è. Ha uno zainetto a tracolla, 
sguscia tra i curiosi. Si chia- 
ma Valerio Lonzi, é di Geno- 
va, ha 26 anni, dirige un'asso- 
ciazione che si occupa di 
«giochi di ruolo», é un ex boy- 
scout come Prodi e Badaloni. 
Appunto quando era boy- 
scout gli è accaduto in un 
campeggio.nel 1982 quello 
che non avrebbe mai voluto 
raccontare e che ha confida- 
to soltanıo lannu scorso 9! 
professor Malanga. Cuore di 
boy-scout, dice: «Ero molto 
imbarazzato, ma poi mi sono 
impostodidareilbuonesem- 
pio perché il mio caso poteva 
servire a capirne tanti altri. 
cosi ho accettato di sottopor- 


» ino Bud. Hopkins, cheneha 
contati sedicimila soltanto 


. negli Usa. In genere sono ra- 


pitie plagiati poi restituiti do- 
po un contatto ravvicinato 
del quarto tipo, cioè diretto e 
fisico, con segni indelebili la- 
sciati nella mente e nel cor- 
po. Per alcune donne c'è an- 
cheil trauma di rapporti eso- 


gamici, vale a dire di fulmi- . 


nanti amori extraterrestri 
con orgasmi inconsci che si 
concludono in gravidanze i- 
steriche o, addirittura, in sot- 
trazione di feti dalla pancia 
della incintata. Anche se, 
stando ai fotogrammi sulla 
autopsia dell’assessuato ed 
oviparo «marziano. di Ro- 
swell» (il grande scoop del III 
simposio ufologico di San 
Marino conclusosi ieri), non 
si riesca ancora ad immagi- 
nare quale genere di fornica- 
zione sia possibile a bordo o 
nei paraggi di un disco volan- 
te. Un fatto è certo: gli ufo- 
nauti, quando atterrano e 
fanno scorrerie tra gli umani 
perrapirne qualcuno, hanno 
la fissazione del sesso e ai 
maschi prelevano sperma, 
alle femmine ovuli: 

Queste ed altre scabrose o- 
perazioni (ad esempio l'inie- 
zione di strani pallini nel cer- 
vello all'altezza della diapofi- 
si, oppure bisturi luminosi in- 
filati nella narice destra) av- 
vengono in un periodo relati- 
vamente veloce, che gli e- 
sperti chiamano «missing ti- 
me». Poi gli «addotti» tornano 
aterra in stato di dissonanza 
cognitiva, in una seminco- 
scienza spinta sino alla sme- 
moratezza e per ritestarli al 
ricordo dell'accaduto si deve. 
intervenire con.un tratta- 
mento di cosiddetto ipnosi 
regressiva, che è una specie 
di psicanalisi applicata al- 
l'ufologia. È 

Queste cose dell'altro 
mondo è il professor Corra- 
do Malanga, docente di chi- 
mica all’università di Pisa, a 
dettagliarcele scientifica- 
mente mentre alconvegno di 
San Marino l'inglese Philip 
Mantle, ultimo relatore, cita 
anche la gaia testimonianza 
di un gallese cordiamente. 
«addotto» per una breve e- 
scursione da diporto sul cielo 
della sua città. Tra l'altro, 
questo dei rapimenti spaziali 
sarà anche il tema (ancora 
non annunciato perché l'ar- 

- gomento è troppo improbo 
peri profani e troppo goloso 
peri mitomani) del prossimo 


simposio ufologico, probabi- . 


le titolo «Contatti cosmici e 
incontri del quarto tipo». 
Malanga, così come il se- 
gretario del Centro Ufologi- 
co Nazionale (Cun) Roberto 
Pinotti, è uno studioso serio, 
e anche consapevole dei ri- 
acht ha corro nolla scettica 
mondo accademico. Ma assi- 
cura: «Non andiamo a caccia 
di marziani, facciamo come 


la Chiesa. Non diciamo mai - 


‘che è un miracolo, però stu- 
diamo e accertiamo il feno- 
“meno che fa gridare al mira- 

. colo». Lui di questi fenomeni 
ne ha studiati e accertati 

; molti. I penultimi sono due 
atterraggi nel Napoletano, a 
: Luogosano nel 1989 e l'anno 


= 4 successivo a Cicciano, dove 


45 minuti, che al suo orologio 
. glisono sembrati appena tre. 
Quello che è accaduto non lo 
sa di preciso, oppure è top- 
secret. Fatto sta che sulla 


profonde fenditure orizzon- 
tali, due di venti centimetri 


schiena gli sono rimaste tre 


ed una più breve. Ai medici 
sono apparse come ferite. 
chirurgiche con punti di su- 
tura. Ma non era stato mai o- 
perato. Le ha ancora, incise 
in dolori come tredici anni fa. 
Insomma, uno stigmatizzato 
dagli alieni. Perché? 

Neppure il professor Ma- 
langa sa dirlo: «No procedia- 
mo per dubbi, ci sono segreti 
che ci sfuggono anche negli 
accadimenti accertati». Non 
sovviene neppure l'antiqua- 
riato. Nel secolo scorso, & ac- 
certato da un rapporto di po- 
lizia dell'epoca, un ufo scese 
in Francia come un elicottero 
tra i contadini sbigottiti di u- 
na fattoria, tiró fuori un at- 
trezzo prensile e si portó in 
cielo una vacca. All'indoma- 
ni ne trovarono le ossa spol- 
pate a sei chilometri di di- 
stanza. I marziani ne aveva- 
no fatto bistecche? 


e 


E 


er 
Un giornale ingles 


Aerei, un alti 
per 4 ore no 


Roma 


ncora disagi per 
chi deve volare. Scatta 
oggi uno nuovo sciopero 
degli assistenti di volo A- 
litalia aderenti al Sulta. 
Hostess e stewart incro- 
ceranno le braccia dalle 
13. 30 alle 17.30. Tuttore- 
golare o quasi, invece, 
sul fronte del trasporto 
ferroviario. Capitreno e 
capistazione hanno so- 
speso l’agitazione previ- 
sta dalle 21 di sabato alla 
stessa ora di domenica. 
Anche gli autoferrotran- 
vieri hanno deciso di la- 
vorare regolarmente. 
Durante le 4 ore di 
scioperi degli assistenti 
di volo, saranno pochi i 
decolli garantiti. La com- 
pagnia di bandiera ita- 
lo i collegamenti Cata- 
nia-Pisa, Pisa-Catania, 
Genova-Roma-Alghero, 
Torino-Cagliari-Paler- 
mo e viceversa, Milano- 
Pisa-Palermo e ritorno, 
Roma-Bangkok-Sydney- 
Melbourne. Con questa 
protesta, i lavoratori del 
Sulta chiedono la riaper- 
tura delle trattative con- 
trattuali visto che non 


ugli a 
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vamente veloce, che gu e- 
sperti chiamano «missing ti- 
me». Poi gli «addotti» tornano 
a terra in stato di dissonanza 
cognitiva, in una seminco- 
scienza spinta sino alla sme- 
moratezza e per ritestarli al 


ricordo dell'accaduto si deve. 


intervenire con un tratta- 
mento di cosiddetto ipnosi 
regressiva, che & una specie 
di psicanalisi applicata al- 
l'ufologia. 

Queste cose  dellaltro 
mondo é il professor Corra- 
do Malanga, docente di chi- 
mica all'università di Pisa, a 
dettagliarcele  scientifica- 
mente mentre al convegno di 
San Marino l'inglese Philip 
Mantle, ultimo relatore, cita 
anche la gaia testimonianza 
di un gallese cordiamente 
«addotto» per una breve e- 
Scursione da diporto sul cielo 
della sua città. Tra l'altro, 
questo dei rapimenti spaziali 
sarà anche il tema (ancora 
non annunciato perché l'ar- 
gomento & troppo improbo 
peri profani e troppo goloso 
per imitomani) del prossimo 


simposio ufologico, probabi- . 


le titolo «Contatti cosmici e 
incontri del quarto tipo». 
Malanga, cosi come il se- 
gretario del Centro Ufologi- 
Co Nazionale (Cun) Roberto 
Pinotti, à uno studioso serio, 
e anche consapevole dei rj- 
orh? aha narra nolla enoHira 
mondo accademico. Ma assi- 
cura: «Non andiamo a caccia 
di marziani, facciamo come 
la Chiesa. Non diciamo mai 
Che è un miracolo, perd stu- 
diamo e accertiamo il feno- 


-meno che fa gridare al mira- 


colo». Lui di questi fenomeni 


‚ne ha studiati e accertati 


; molti. I penultimi sono due 
~ atterraggi nel Napoletano, a 


` Luogosano nel 1989 e l'anno 


; successivo a Cicciano, dove 
NEL ari EE la beseiohtira = 


o i colle 


Un giornale ingles 


Aerei, un alti 
per 4 ore no 


: Homa 


ncora disagi per 
chi deve volare. Scatta 
oggi uno nuovo Sciopero 
degli assistenti di volo A- 
litalia aderenti al Sulta.. 
Hostess e stewart incro- 
ceranno le braccia dalle 
13. 30 alle 17. 30. Tutto re- 
golare o quasi, invece, 
sul fronte del trasporto 
ferroviario. Capitreno e 
capistazione hanno so- 
speso l'agitazione previ- 
sta dalle 21 di sabato alla 
stessa ora di domenica. 
Anche gli autoferrotran- 
vieri hanno deciso di la- 
vorare regolarmente. 
Durante le 4 ore di 
scioperi degli assistenti 
di volo, saranno pochi i 
decolli garantiti. La com- 
pagnia di bandiera ita- 
) gamenti Cata- 
nia-Pisa, Pisa-Catania, 
Genova-Roma-Alghero, 
Torino-Cagliari-Paler- 
Ino e viceversa, Milano- 
Pisa-Palermo e ritorno, 
Roma-Bangkok-Sydney- 
Melbourne. Con questa 
protesta, i lavoratori del 
Sulta chiedono la riaper- 
tura delle trattative con- 
trattuali visto che non 


D pm remm CA In En = — à 


Ee Bud Hopkins; che ne ha 
` contati sedicimila soltanto 


. negli Usa. In genere sono ra- 


piti e plagiati poi restituiti do- 
po un contatto ravvicinato 
del quarto tipo, cioè diretto e 
fisico, con segni indelebili la- 
sciati nella mente e nel cor- 
po. Per alcune donne c'è an- 
che il trauma di rapporti eso- 
gamici, vale a dire di fulmi- 
nanti amori extraterrestri 
con orgasmi inconsci che si 
concludono in gravidanze i- 
steriche o, addirittura, in sot- 
trazione di feti dalla pancia 
della incintata. Anche se, 
stando ai fotogrammi sulla 
autopsia dell'assessuato ed 
oviparo. «marziano. di Ro- 
swell (il grande scoop del III 
simposio ufologico di San 
Marino conclusosi ieri), non 
Si riesca ancora ad immagi- 
nare quale genere di fornica- 
Zione sia possibile a bordo o 
neiparaggi di un disco volan- 
te. Un fatto & certo: gli ufo- 
nauti quando atterrano e 
fanno scorrerie tra gliumani 
per rapirne qualcuno, hanno 
la fissazione del sesso e ai 
maschi prelevano sperma, 
alle femmine ovuli. 

Queste ed altre scabrose o- 
perazioni (ad esempio l'inie- 
zione di strani pallini nel cer- 
vello all’altezza della diapofi- 
si, oppure bisturi luminosi in- 
filati nella narice destra) av- 


45 minuti, che al suo orologio 


- gli sono sembrati appena tre. 


Quello che & accaduto non lo 
sa di preciso, oppure € top- 
secret. Fatto sta che sulla 
schiena gli sono rimaste tre 
profonde fenditure orizzon- 
tali, due di venti centimetri 
ed una più breve. Ai medici 
Sono apparse come ferite 
chirurgiche con punti di su- 
tura. Ma non era stato mai o- 
perato. Le ha ancora, incise 
in dolori come tredici anni fa. 
Insomma, uno stigmatizzato 
dagli alieni. Perché? 

Neppure il professor Ma- 
langa sa dirlo: «No procedia- 
mo per dubbi, ci sono segreti 
che ci sfuggono anche negli 
accadimenti accertati». Non 
sovviene neppure l'antiqua- 
riato. Nel secolo scorso, & ac- 
certato da un rapporto di po- 
lizia dell'epoca, un ufo scese 
in Francia come un elicottero 
tra i contadini sbigottiti di u- 
na fattoria, tiró fuori un at- 
trezzo prensile e si portó in 
cielo una vacca. All'indoma- 
ni ne trovarono le ossa spol- 
pate a sei chilometri di di- 
stanza. I marziani ne aveva- 
no fatto bistecche? 


Sueli a 


vengonoinun periodo relati- 
————— MÀ ER IG I 


ARESTATI 


p di avere ricevuto tredici anni fa come souvenir dell’incontro ravvicinato tre profonde ferite sulla schiena 


i sono stato rapito dagli Ufo» 


Bo 9 Po RD DAT mese 


out di Genova rivela al convegno di S. Marino: fui sequestrato dall’ Anonima E.T. 


mi - all'ipnosi: regressiva». 
Cioé all'interrogatorio del- 
l'inconscio, alla rimozione 
dei complessi freudiani diun 
oggetto edipico non identifi- 
cato. Sedute su sedute, che 
dureranno fino a dicembre. 
Ancora, sembra non gli han- 
no cavato fuori tutta la verità. 
Ma intanto è stato accertato 
che quella sera, al limitare 
delbosco rischiarato dalla di- 
scesa di una sfera luminosa 


ha avuto un missing-time d 


45 minuti, che al suo orologic 
gli sono sembrati appena tre 
Quello che è accaduto non lc 
sa di preciso, oppure è top 
secret. Fatto sta che sulla 
schiena gli sono rimaste tre 
profonde fenditure orizzon- 
tali, due di-venti centimet i 
ed una piú breve. Ai medici 


sono apparse come ferit» 


chirurgiche con punti di sv- 
tura. Ma non era stato mai c- 
perato. Le ha ancora, inci: à 
in dolori come tredici anni 1. 
Insomma, uno stigmatizza: o 
dagli alieni. Perché? 
Neppure il professor Ma- 
langa sa dirlo: «No procedia- 
mo per dubbi, ci sono segreti 


Gli appassionati 


che ci sfuggono anche ne ;li ‘di ufologia dicono 
accadimenti accertati». Non che i rapiti in genere 
sovviene neppure l'antiqua- -vengono restituiti ' 
riato. Nel secolo scorso, è :.c- “con segni indelebili 
certato da un rapporto di po- ‘lasciati nella mente 
lizia dell'epoca, un ufo scc se e nel corpo. 

in Francia come un elicottero Per alcune donne 

tra i contadini sbigottiti d: u-, c'é anche 

na fattoria, tiró fuori un at- il trauma di fulminanti 
trezzo prensile e si portè in amori extraterrestri. 


cielo una vacca. All'indoraa- 


Nelle foto (Olympia), 


ni ne trovarono le ossa spol- una scena del celebre 
nata a sei chilometri di di- film di Spielberg 
e il disegno 


da 


di un alieno 
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Dracula jr 
Bació la sposa 
italiana 

TORINO - Per coronare 
il loro sogno hanno scel- 
to il sabato ideale, tiepido 
e sereno. Ma anche l'an- 
no giusto, visto che pro- 
prio nel '97 si celebra il 
centenario dell’ingresso 
del conte Dracula nell’im- 
maginario collettivo. Lei, 
Francesca Maria, ha 24 
anni, é carina e soprattut- 
to ricchissima. Cosi ricca 
da potersi permettere un 
abito da sposa principe- 
sco che un noto sarto mi- 
lanese le ha confezionato 
in esclusiva per la modi- 
ca cifra di 70 milioni. Vi- 
ve fra Torino e Montecar- 
lo e il suo cognome - 
Franco - é fra quelli che 
contano nell'edilizia su- 
balpina. Molto più diffici- 
le da declinare sono le ge- 
neralità di lui: Gregorie 
Stourdza Ullen de Scho- 
den, primogenito di sua 
Altezza serenissima Mi- 
chel Stourdza, principe 
di Moldavia e Valacchia. 
Il blasone dice niente? Al- 
lora bisogna arrampicarsi 
fra gli intrichi del possen- 
te albero genealogico, 
che inerpicandosi fra i se- 
coli e le generazioni por- 
ta dritto al Principe Vlad 
Tepes (anche lui signore 
di Valacchia nel XV seco- 
1o), altrimenti noto come 


SAN MARINO — Roberto Pinot- 
ti, 45 anni, sociologo, è il più noto 
ufologo italiano. Fondatore del 
Cun (Centro ufologo nazionale), 
che vide la luce 30 anni fa (ha 
12mila iscritti) ora deve lottare 
con altri Centri cresciuti come fun- 
ghi, 1’ Usac di Ferrara, il Cisu di 
Torino ecc. ecc. che hanno filoso- 
fie diverse. Il Cisu, ad esempio, 
crede solo nell'Ufo «vuoto», 1’ 
alieno per il Cisu non esiste. Per il 
Cun, l'alieno é un soggetto buono 
mentre per il Simac no. «Ci sono 
esploratori cosmici» dice il suo se- 


Hannoc 


mro eds Amo 


Parla l'ufologo Sono cert 


gretario Matteo Tenan «e ci sono 
briganti cosmici. Vogliono con- 
trollarci, aiutarci, depredarci. Co- 
me tecnologia sono piü avanti di 
noi ma non hanno morale». 
Dottor Pinotti, molti ufologi so- 
no convinti che sta per scoccare 
P ora fatidica del «contatto». 
Gli umani e gli alieni starebbero 
per incontrarsi... 

Questo loro convincimento deriva 
dal fatto che le apparizioni di Ufo 
in questi ultimi 5 anni si sono mol- 
tiplicate. Mentre stiamo parlando, 
in molte parti del mondo qualcu- 


(07 n6 D77DI I * 


La 


no vede dischi volantigari e al- 
tro. Io sono più scettica «contat- 
to» non è dietro l’angolProbabil- 
mente non vedremo mäuesti al- 


tri. 

Un ufologo scettico, nice abba- 
stanza rara... 
Come studioso sono piloddisfat- 
to per il consolidarsi d fenome- 
no. L'uomo è spaventa di essere 
solo e si chiede perchéblo il no- 
stro pianeta deve esse abitato. 
Esistono pianeti extrasari, nella 
nostra galassia ci sono$0 pianeti 
come la terra. Perchésolo noi, 
dunque? 


ia rapito migliaia 
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, noni 


Ma perché 
non si pres 
Ci si preset 
o quando ci 
sile, l'annc 
l'esercito h 
Ma ci sono 
stato posto 
Ma perché 
che un m 
un alieno 
nel Nevad 
dare la n 
Journal 0 
milioni di 
: 


E noi da 50 anni li st.diam 


Dall'inviato 
Florido Borzicchi 


SAN MARINO — Tutti presi 
dalla Bicamerale, non ci sia- 
mo accorti che è scoppiata la 
guerra tra umani e alieni. Una 
guerra tecnologica e segretissi- 
ma, dove ognuno cerca di ru- 
bare all'altro più segreti possi- 
bili. Le grandi potenze, in que- 
sti anni, hanno catturato molti 
Ufo e alieni e li hanno spremu- 
ti, cosicché oggi si può dire 
che parte della tecnologia 
d'avanguardia viene da altri 
pianeti. Gli alieni, a loro vol- 
ta, hanno contrattaccato, ra- 
pendo migliaia di esseri uma- 
ni, plasmandoli a loro piaci- 
mento, modellandoli. 

Non é Fantascienza ma Ufolo- 
gia. Di questo e altro si & parla- 
to al simposio del Cinquante- 
nario a San Marino, ormai re- 
gno di extraterrestri e astrona- 
vi. Sono cinquant' anni, infat- 
ti, che Kenneth Arnold, volan- 
do sul suo trabiccolo sul mon- 
te Rainer, nello Stato di 
Washington, s’imbattè su no- 
ve oggetti a forma di disco, lu- 
centi. Erano nati i Dischi Vo- 


BE M AE Ne A DE ARA 


Vaticano Astrofisici cercano prove 


ar MAJA p 
l'astronave aspetta, dopo un 
viaggio tutti si svegliano in un 
gran sudore. Qualcuno si ritro- 
va una placchetta metallica, 
come gli umani fanno per se- 
guire gli spostamenti di orsi e 
1 lupi. «Benedetti signori, mo- 
stratecele queste placchette, 
dateci uno stinco di prova» ha 
protestato Emanuele Lazzo, 
appassionato di Ufo, di Anco- 
na, venditore di fitofarmaci 
per l’agricoltura. 

«I rapiti sono di tutte le razze, 
in tutti i Paesi» continua 
Hopkins «che rivela che an- 
che un noto politico america- 
no é stato rapito, andava in 
macchina, l'astronave gli si € 
posata sopra, i colloqui con 
l'alieno sono proseguiti al Ca- 
pitol di Washington». Gli ufo- 
logi parlano di un' «epidemia 
invisibile» che sta invadendo 
il mondo. Ci sono anche dei 
mascalzoni che ormai si fanno 
pagare per dire se uno è stato 
rapito davvero. «Dottore non 
ne sono sicuro...». «D'accor- 
do, giovanotto, sono 300 dolla- 
Tb». 

Anche gli ufologi italiani so- 
no stati travolti dall’«abduc- 
tion». Sebastiano Di Gennaro, 
58 anni, insegnante di matema- 


(Rovigo), fondatore dell’Usac 
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ROMA - Comincia oggi, per ini- 
ziativa della Specola vaticana, 
la scuola estiva per giovani lau- 
reandi in astrofisica. Partecipa- 
no al corso, che terminerà il 5 
luglio, 25 studenti e studentes- 
se, scelti tra cento candidati di 
20 Paesi diversi, dislocati in 
Asia, Africa, nord e sud Ameri- 
ca, Europa occidentale e orien- 
tale. 

Tra gli ammessi, 16 provengo- 
no da Paesi in via di sviluppo e 
per essi la Santa Sede provvede 
a coprire almeno il 75 per cento 
delle spese di viaggio e di sog- 


giorno, e il 100 per cento nei ca- 
si in cui lo studente non & in gra- 
do di procurarsi il contributo 
minimo. Il tema di studio di 
quest'anno — la scuola è alla se- 
sta edizione — sarà l’astrono- 
mia planetaria che, grazie alle 
ricerche teoriche e ai nuovi dati 
raccolti dai telescopi terrestri e 
spaziali, rappresenta uno dei 
campi piü interessanti e fruttuo- 
si della ricerca astrofisica. I do- 
centi saranno il gesuita della 
Specola Guy Consolomagno, 
Humberto Campins dell'univer- 
sità della Florida e Michael Ahe- 


arn dell'università del Mary- 
land (Usa) e il corso si 
terrà nel palazzo 
pontificio di 
Castelgan- 
dolfo. u 
Con il corso il Va- 
ticano spera di «aiutare i / 
25 studenti a diventare ri- 
cercatori validi, capaci di 
contribuire efficacemente a 
dare una risposta ad alcune 
delle domande più impor- | 
tanti della scienza moderna, 
quelle che riguardano l'ori- ; 
gine e l'evoluzione dei piane- 
ti e la stessa vita». 


I 
I 
i tica a Santa Maria Maddalena 
I 
I 


(centro accademico studi ufo- 
logici, all'incontrario) di 
: cui è «presidente a 
vita», nella sua 
équipe ha 

un tecni- 
co dell'ip- 
nosi a ritroso che passa il 
„tempo a far ricordare ai rapi- 
ti ferraresi e rodigini il «tem- 
po mancante». Un tecnico 
dell'ipnosi ce l'ha anche il 
Gaus (gruppo accademico 
ufologico Scandicci, Firen- 
ze), fondato dai ventenni 
Marco Baldini e Riccardo 
Morandi. «Ora stiamo esami- 
nando una trenténne che e sta- 


© ta rapita tre volte». Ma sarà 


SAN MARINO — Come sono gli 
alieni? Al simposio di San Marino se 
ne sono dette di cotte e di crude. So- 
no piccoli, la testa grossa, glabri, gli 
occhioni blu? O sono grandi tre me- 
tri, pesano quattrocento chili e hanno 
piedi come barche? C’è chi sostiene 
che abbiano anche forma animale, 
come i Chupacabras scoperti a Porto- 
rico. La parola in spagnolo vuol dire 
«succhiatori di capre». Hanno la te- 
sta di ET. Alcuni sostengono che sia- 
no il frutto di manipolazioni geneti- 
che. 

Il mondo degli Ufo, degli Alieni, del- 
le astronavi é un fenomeno universa- 
le, che smuove in tutto il mondo mi- 
liardi di dollari e affascina milioni di 
patiti. L'Italia è ancora fanalino di 
coda. Vuol dire che abbiamo poca fe- 
de e siamo come San Tommaso? Hol- 
lywood si é impadronita del proble- 


ma e sforna film in continuazione, 
da «Indipendence Day» a «Odissea 
nello Spazio». 

Poi ci sono libri che vendono milioni 
di copie. Quasi tutti i relatori al sim- 
posio di San Marino ne hanno scritti 
piü d'uno. Hanno il loro banchetto 
per venderli. In America si fa cosi ed 
ecco perché Salinger, lo scrittore del 
Giovane Holden, é giudicato un alie- 
no, essendosi ritirato in una foresta. 
A lui di vendere non è mai interessa- 
to. In genere questi libri sono legati 
ai momenti piü salienti di questi cin- 
quant' anni di Ufo, alla loro saga. Nel- 
le storie uno puó mettere tutto quello 
che vuole, no? Chi puó controllare? 
In America i libri di Budd Hopkins e 
di John Mack, quest'ultimo professo- 
re a Harvard, sono stati dei best sel- 
lers. Il successo di Hopkins è stato 
«Missing Time». Ha venduto mezzo 


.j stato un alieno o un lucchese? 


Ma intanto di extragalattico c'é il business 
Best-sellers e cassette all'ombra dell'astronave 


milione di copie anche «Commu- 
nion» di Whitley Strieber, uno scrit- 
tore che ha raccontato la sua avventu- 
ra di rapito (anche qui chi mai potrà 
controllare? E" fantascienza o ufolo- 
gia?). Il libro di Mack, «Rapiti, in- 
contri con gli alieni» è stato pubblica- 
to anche in Italia, da Mondadori. 
Mack è stato colui che forse più di 
tutti, con il suo autorevole avallo, ha 
contribuito a legittimare il tema de- 
gli «impianti» installati nel corpo dei 
rapiti a fini di controllo da parte de- 
gli extraterrestri. 
Mack è stato sottoposto, per queste 
sue arditezze, a un giudizio discipli- 
nare interno all’Università di Har- 
vard. Ma una domanda si pone: qual 
è l’impatto di queste storie su menti 
deboli, facili a credere ¡tutto come 
oro che cola? 

[Florido Borzicchi] 
A sinistra: una ‘striscia’ di Mordillo 


Tora bisogna arrampicarsi 
fra gli intrichi del possen- 
te albero genealogico, 
che inerpicandosi fra i se- 
coli e le generazioni por- 
ta dritto al Principe Vlad 
Tepes (anche lui signore 
di Valacchia nel XV seco- 
lo), altrimenti: noto come 
l’impalatore. Per il volgo 
e per farla breve, il Conte 
Dracula. Sono gli scherzi 
dell'amore e delle feste 
sui panfili ormeggiati da- 
vanti a Palazzo Grimaldi. 
Un flute, due sorrisi, un 
paio di appuntamenti ed 
ecco che il pronipote del 
padre di tutti i vampiri si 
ritrova prigioniero di un 
sogno borghese, tallona- 
to dalle note festose di 
Mendhelsson. Le nozze 
si sono celebrate ieri sul 
far del tramonto (e quan- 
do se no) nella cappella 
della villa di lei, nel ver- 
de più esclusivo della col- 
lina di Moncalieri. Un 
centinaio di invitati in tut- 
to. Per godersi qualche 
Sprazzo di cerimonia biso- 
nerà aspettare l'uscita 
el rotocalco che si & ag- 
giudicato l’esclusiva. In- 
tanto la sposina, che dice 
di non credere ai vampiri 
€ si proclama orgogliosa 
di entrare a far parte di 
tanta famiglia, ha fatto sa- 
pere come e perché è arri- 
vata al grande passo. 
«Abitiamo entrambi a 
Montecarlo, ci siamo co- 
nosciuti sul panfilo degli 
Stourdza». Ovviamente 
lei ignorava chi fosse il te- 
nebroso ventiseienne che 
le fu presentato, e la fama 
tetra del casato. Ignorava 
pure che gli eredi di Dra- 
cula oggi gestiscono un 
centinaio di sale cinema- 
tografiche in Belgio e 
che il futuro sposo sul ce- 
lebre Conte ha anche pro- 
dotto un cortometraggio. 
«Mi ha ritelefonato due 
giorni dopo, è cominciata 
cosi». Altro che agguati 
notturni e morsi sul col- 
lo. A Gregorie, la cui fa- 
miglia Re dalla Ro- 
mania nel 1925 per colti- 
vare meglio i floridi inte- 
ressi da Parigi, & bastato 
un sorriso e la solenne 
romessa di abbandonare 
a fede ortodossa. Sulla 
cerimonia e sul successi- 
vo banchetto ne! parco 
della villa settecentesca 
le famiglie hanno fatto ca- 
lare un velo di riserbo tra- 
sparente in più punti. Si 
deg? ad esempio, 
che stoviglie e tovaglie 
appartengono tutte allo 
storico casato dello sposo 
rumeno. Non è dato sape- 
re invece se gli specchi in 
villa siano stati coperti, e 
se agli ospiti fosse proibi- 
to mettere una croce sulla 
lista delle presenze. Sul 
menú della serata si pud 
ipotizzare una cosa sola. 
onsiderata la stagione, 
ma anche il fresco appa- 
rentamento, assai impro- 
babile che i Franco abbia- 
no festeggiato con il piat- 
to tipico piemontese, «la 
bagna caoda», esplosiva 
apoteosi dell” aglio. 
[Viviana Ponchia] 


Eno di extraterrestri e astrona- 
vi. Sono cinquant’anni, infat- 
ti, che Kenneth Arnold, volan- 
do sul suo trabiccolo sul mon- 
te Rainer, nello Stato di 
Washington, s’imbattè su no- 
ve oggetti a forma di disco, lu- 
centi. Erano nati i Dischi Vo- 
lanti. Scienziati, ufologi, ap- 
passionati, venditori di fumo 
(tantissimi), scrittori di succes- 
so, astronauti hanno parlato e 
ascoltato in religioso silenzio 
le ipotesi più astruse, le teorie 
più campate in aria. Un freno 
al sarcasmo veniva dal ricor- 
do di Verne che cent'anni fa, 
preso in giro, parló di andare 
sulla Luna (e poi ci si è andati 
davvero). 

Il ricercatore americano Stan- 
ton Friedman ha ricordato l’ 
Ufo - crash che, nel "47, scon- 
volse il New Messico. In 
quell'estate, infatti, un'astro- 
nave si schiantò (per gli ufolo- 
gi non esiste il condizionale), 
l'area fu circondata dall'eser- 
cito, Truman nominó una com- 
missione, la Majestic 12, che 
ebbe l'incarico di nascondere 
ogni cosa. «Portate tutto 
nell'Area 51» ordinó Forre- 
stal, ministro della Difesa. Era 
nato il segreto di Stato su Ufo 
e Alieni. L' Area 51 si ingigan- 
ti, ora dispone di chilometri di 
sotterranei, ogni volta che tro- 
vano qualcosa di ET lo porta- 
no laggiü, dall' Area 51 sareb- 
be venuto il film dell'autopsia 
di un alieno che pare sia una 
bufala. E” protetta da ordigni 
nucleari e cani lupo. Solo il fi- 
sico Bob Lazar ne & uscito vi- 
vo. Si dice, 

Gli alieni si lasciarono sac- 
cheggiare senza reagire? Man- 
co per sogno. «Nel '66», rac- 
conta Budd Hopkins, 66 anni, 
faccia di Andy Warhol, ameri- 
cano dell’East Virginia, pitto- 
re «i coniugi Hill raccontaro- 
no di essere stati rapiti dagli 
alieni, rivelando l’ultima fron- 
tiera degli ET, quella dell’ «ab- 


ROMA - Comincia oggi, per ini- 
ziativa della Specola vaticana, 
la scuola estiva per giovani lau- 
reandi in astrofisica. Partecipa- 
no al corso, che terminerà il 5 
luglio, 25 studenti e studentes- 
se, scelti tra cento candidati di 
20 Paesi diversi, dislocati in 
Asia, Africa, nord e sud Ameri- 
ca, Europa occidentale e orien- 
tale. 

Tra gli ammessi, 16 provengo- 
no da Paesi in via di sviluppo e 
per essi la Santa Sede provvede 
a coprire almeno il 75 per cento 
delle spese di viaggio e di sog- 


che. 


Il mondo degli Ufo, degli Alieni, del- 
le astronavi é un fenomeno universa- 
le, che smuove in tutto il mondo mi- 
liardi di dollari e affascina milioni di 
patiti. L'Italia è ancora fanalino di 
coda. Vuol dire che abbiamo poca fe- 
de e siamo come San Tommaso? Hol- 
lywood si è impadronita del proble- 


giorno, e il 100 per cento nei ca- 
si in cui lo studente non è in gra- 
do di procurarsi il’contributo 
minimo. Il tema di studio di 
quest'anno — la scuola è alla se- 
sta edizione — sarà l’astrono- 
mia planetaria che, grazie alle 
ricerche teoriche e ai nuovi dati 
raccolti dai telescopi terrestri e 
spaziali, rappresenta uno dei 
campi più interessanti e fruttuo- 
si della ricerca astrofisica. I do- 
centi saranno il gesuita della 
Specola Guy Consolomagno, 
Humberto Campins dell’univer- 
sità della Florida e Michael Ahe- 


arn del 
land (Ü: 
terrà ne 
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Castelga 
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SAN MARINO — Come sono gli 
alieni? Al simposio di San Marino se 
ne sono dette di cotte e di crude. So- 
no piccoli, la testa grossa, glabri, gli 
occhioni blu? O sono grandi tre me- 
tri, pesano quattrocento chili e hanno 
piedi come barche? C’è chi sostiene 
che abbiano anche forma ‘animale, 
come i Chupacabras scoperti a Porto- 
rico. La parola in spagnolo vuol dire 
«succhiatori di capre». Hanno la te- 
sta di ET. Alcuni sostengono che sia- 
no il frutto di manipolazioni geneti- 


ma e sforna fi 
da «Indipender 
nello Spazio». 

Poi ci sono libri 
di copie. Quasi 
posio di San M 
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Valerio Lonzi, og 


ventottenne, - 


aveva 14 anni 
all'epoca del 
drammatico 
incontro di cui 
riferisce in queste 
agine, Oggi si 
dedica all'ufologia 
collaborando con 
Corrado Malanga, 
a sua volta 
studioso del 
fenomeno, che in 
una delle due foto 
appare 

accanto a lui, 


à 


e 
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GLI STRAORDINARI RACCONTI 
DEI «RAPITI» DAGLI ALIENI 


“Mi rimasero 
quei segni 
sulla schiena” 


«Vidi tre sfere luminose venire 
verso di me e allontanarsi. Fu un 
attimo. Ma guardando l'orologio 

mi accorsi che erano trascorsi 45’», 
ricorda Valerio Lonzi, un tecnico di 
Chiavari. Più tardi scoprirà di avere 
delle inesplicabili cicatrici, sulle cui 
origini è stata formulata dagli 
ufologi un'ipotesi sconvolgente 


Il fenomeno, a giudizio degli esperti di ufologia, è sempre più diffuso e 
inquietante. Aumentano i casi di persone che affermano di avere incontrato 
degli esseri alieni. Incontri ravvicinati, beninteso, che in qualche caso sfociano 
addirittura in fugaci rapimenti. Chi dice di essere rimasto vittima di questo 
genere d'incontri, definito del quarto tipo, racconta in genere il suo caso dopo 
essersi sottoposto a una terapia di ipnosi regressiva, una tecnica per fare 
emergere ricordi rimasti misteriosamente sepolti nell’inconscio. La scorsa 
settimana, nel primo articolo di questa nuova, avvincente serie, Visto ha 
pubblicato il racconto di un metronotte genovese, Fortunato Zanfretta. Dopo 
l'avvistamento di un oggetto luminoso, Zanfretta spiegò di essere stato 
catturato e posto sotto un casco di fuoco, probabilmente all’interno di 
un'astronave. Un episodio che ha sconvolto la sua vita. E un racconto che 
trova riscontri in molti casi analoghi registrati in tutto il mondo dagli studiosi 
di ufologia, una disciplina nata cinquant'anni fa esatti con il primo 
avvistamento di un Ufo a Washington, da parte di un uomo d'affari americano. 


di PAOLA GIOVETTI 


Genova, febbraio. 


a scena. Un campeggio di 

scout sulle colline terrazzate 

presso Chiavari. Siamo nel 
1982, € una sera di fine luglio. 
Valerio Lonzi, un ragazzo di 14 
anni che occupa una delle ulti- 
me tende, proprio sul gradino 
piü alto vicino al bosco, si ac- 
corge alle undici e un quarto di 
sera di respirare male. Pensa a 
un nuovo attacco di quell'asma 
che l'ha tanto fatto tribolare da 
bambino, ed esce all'aperto. 

Qui, con sua enorme sorpre- 
sa, vede al margine del bosco 
uno degli amici scout immobile 
come una statua, con una torcia 
spenta in mano, nell'altra l'ac- 
cetta per tagliare la legna. Sem- 
bra proprio paralizzato. 

Dietro di lui, nel bosco, tre 
luci si stanno avvicinando. Va- 
lerio pensa a uno scherzo, poi 
riflette che potrebbero essere 
dei malintenzionati. Infine si 
accorge che le tre luci sono sfe- 
re grosse come palle da bow- 
ling: sembrano di vetro smeri- 
gliato, bianchissime al centro, 
gialle e verdi alla periferia. 

Lonzi, che oggi ha 28anni ed 
è un giovanotto di piccola sta- 
tura, dai lineamenti particolari, 
molto maturo e preparato, pro- 
grammatore di computer, cin- 
tura nera di karate, cosi ricor- 
da: «La luce curiosamente non 
si proiettava sull'ambiente cir- 
costante. Giunte vicino al mio 
amico che continuava a restare 
immobile, le sfere gli girarono 
intorno due volte, poi vennero 
verso di me. Io puntai la torcia, 
e quelle si affievolirono e spari- 
rono. Ed ecco che il mio amico 
si riscosse, mi venne incontro, 
mi disse che si era allontanato 
dalla tenda per vedere la luce e 
che nella sua memoria c'era 
una sfasatura di oltre un'ora. 

«Guardai l'orologio: era da 
poco passata la mezzanotte. 
Anche nella mia memoria 
mancavano 45 minuti. Non riu- 
scendo a capire, tornammo in 
tenda e cercammo di non pen- 
sarci. Scoprimmo poi che anche 


altri amici avevano visto le luci, 
ma avevano avuto paura e non 
si erano mossi». 

Valerio stava cominciando a 
rimuovere quell'insolito episo- 
dio quando qualche giorno do- 
po, tornato a casa, sua madre 
scopri che aveva sulla schiena 
dei lunghi segni rossi, come ta- 
gli appena cicatrizzati. 

«Io non mi ero accorto di 
niente, anche perché quei “ta- 
gli” non mi procuravano alcun 
dolore né altro fastidio. La 
mamma mi portó dal nostro 
medico, il quale affermó che 
erano stati fatti con il bisturi e 
cuciti con punti di sutura. Altri 
medici, tra cui quelli del centro 
di endocrinologia dell'ospeda- 
le San Martino, dissero la stessa 
cosa. Il fatto, per la scienza, ri- 
sultava inspiegabile. Ad accre- 
scere il mistero c'era anche uno 
strano buco in una gamba: me 
lo portavo addosso almeno da 
quando avevo 12 anni. Ho sco- 
perto in seguito che il 9596 dei 
"contattati" ha questo segno: 
un incavo sotto il ginocchio 
della gamba destra...». 

Passano gli anni e, divenuto 
adulto, Valerio comincia a desi- 
derare con molta intensità di 
saperne di piü su questi misteri. 

«Tre anni fa contattai il dot- 
tor Corrado Malanga, titolare 
della cattedra di chimica orga- 
nica all'università di Pisa, stu- 
dioso del fenomeno Ufo,il qua- 
le si interessó subito al mio ca- 
so e appurö che nel luglio del 
1982 nella zona di Chiavari era 
stata segnalata la presenza di 
oggetti volanti non identificati. 
Per capire che cos'era successo 
in quei 45 minuti di cui non 
conservavo ricordo, mi propose 
l'ipnosi regressiva a cui mi sono 
sottoposto per due anni». 

«Questa terapia», spiega 
Malanga, «è il mezzo più effica- 
ce per far emergere i ricordi. 
Per praticarla ci rivolgemmo al 
dottor Mauro Moretti di Geno- 
va, medico e psicoterapeuta, 
che aveva già praticato l'ipnosi 
regressiva a Zanfretta, il me- 
tronotte genovese che alla fine 

continua a pag. 76 
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STO 
di PAOLA GIOVETTI 


Un avviso 
di morte 


o 34 anni e sono spo- 
sata con quattro bam- 
bini. Nell'ottobre del 1995, 
mentre stavo facendo l'ae- 
rosol alla più piccola, ho vi- 
sto entrare dalla porta cen- 
trale di casa la figura della 
morte vestita di nero. Ave- 
va l'inequivocabile falce in 
mano. Ho stretto al cuore 
la mia bambina temendo 
che la morte fosse venuta 
per lei e non ho detto nien- 
te a nessuno per timore di 
essere presa per pazza. 
Passati appena tre mesi, 
mia suocera (viviamo nella 
sua casa) scopri di avere 
un tumore al fegato e mori 
in poco tempo. lo ora vivo 
nel terrore, perché non mi 
sento bene e la morte l'ho 
vista entrare in casa, ma 
non uscire... Rispondimi 
presto, ti prego, perché so- 

no proprio angosciata. 
Patrizia, Potenza 


Cara Patrizia, mi sembra 
che la tua visione, che so- 
stanzialmente è una preco- 
gnizione proiettata simboli- 
camente nell'immagine no- 
tissima della morte con la 
falce, abbia già trovato la 
sua realizzazione: riguarda- 
va tua suocera, e basta. ll 
tuo malessere potrebbe es- 
sere dovuto a tanti motivi: 
stanchezza del tutto norma- 
le nel tuo caso (quattro figli 
in pochi anni non sono uno 
scherzo), una buona dose di 
ansia e paura, qualche pic- 
colo disturbo oggettivo, per 
il quale consulterei il medi- 
co. Tu evidentemente sei un 
soggetto sensitivo e sensi- 
bile, che capta le informa- 
zioni ma non riesce poi a 
collocarle nella dimensione 
giusta. Fidati: la precogni- 
zione si é già realizzata. 
Chi é il mio 
angelo custode? 
orrei farle alcune do- 
mande, fidando nella 
sua sensibilità e compe- 
tenza: chi & il mio spirito 
guida? Esiste qualche 
pubblicazione attraverso 
la quale è possibile deter- 


minare da soli il nome dello 
spirito guida? Secondo un 


76 


libro che ho letto, in base 
alla mia data di nascita (19 
febbraio 1927) il mio pro- 
tettore sarebbe Manakel. 
Mi chiedo che significato 
ha questo nome e che co- 
sa significhino gli altri nomi 
che ho trovato in quel te- 

sto. Grazie fin d'ora. 
Antonio Esposito, 
Benevento 


Non ho niente contro le or- 
mai innumerevoli pubblica- 
zioni sugli angeli; io stessa, 
quando l'argomento non fa- 
ceva tendenza, ho scritto un 
libro sul tema. Mi sembra 
peró che si stía un po’ esa- 
gerando: pretendere, sulla 
base della data di nascita, di 
stabilire persino il nome del- 
l'invisibile protettore, é ve- 
ramente troppo. In questo 
modo si rischia di banalizza- 
re ogni cosa. Non me ne vo- 
glia quindi se non rispondo 
alla sua domanda: certi 
contatti si cercano dentro di 
sé, non sugli oroscopi. 
Quanto al significato del no- 
me, non saprei proprio. Im- 
magino pero che nel libro 
cui lei fa riferimento potrà 
trovare le indicazioni adatte. 


Brevemente 


€ ASH 65 di Livorno mi 
ha scritto varie lettere, giun- 
te a distanza di pochi giorni 
una dall'altra, chiedendo 
con insistenza notizie su 
Amity Ville, che sembrereb- 
be essere una casa infestata 
addirittura da demoni...lo 
non ne ho mai sentito parla- 
re. Se qualcuno dei lettori 
ne fosse informato, ci scriva. 

€ Giacomo M. di Berga- 
mo mi chiede di interpretare 
un suo sogno, che non pos- 
so pubblicare per motivi di 
spazio. Il sogno mi sembra 
chiaramente precognitivo, 
direi che non possono es- 
servi dubbi in proposito. 
Resta da vedere se si tratta 
di un fatto isolato o abituale. 


Indirizzate le vostre lettere a : 
CZ || Mondo dei misteri 


Via Rizzoli 2, 20132 Milano 


segue da pag. 75 


degli anni Settanta aveva avuto 
uno sconvolgente incontro rav- 
vicinato con un essere alieno. 
Con Valerio abbiamo fatto set- 
tanta ore di ipnosi, diluite nello 
spazio di quasi due anni, più l’a- 
nalisi dei sogni. Non gli abbia- 
mo fatto ricordare niente fino 
alla fine della terapia.Ora che si 
è conclusa, lo stiamo gradual- 
mente rendendo consapevole 
della sua misteriosa vita paral- 
lela. Il fascicolo con i protocolli 
delle sedute & attualmente al- 
l'esame del Cun, il Centro ufo- 
logico nazionale, che lo sta con- 
frontando con altri casi analo- 
ghi italiani e stranieri. Quello di 
Lonzi é senza alcun dubbio uno 
dei casi attuali più completi e 
interessanti che si conoscano». 

Puo anticipare a Visto qual- 
cosa di ció che è emerso nelle 
sedute ipnotiche? 

«Soltanto poche cose: ci ri- 
serviamo di darne notizia com- 
pleta nelle sedi opportune, 
quando avremo ultimato l’ana- 
lisi. Valerio ha raccontato in 
ipnosi che cosa gli è successo in 
quei 45 minuti mancanti. So- 
stanzialmente si tratta di que- 
sto: quando la luce di quei tre 
globi comparve, lui si trovö in 
una stanza esagonale. Accanto 
a lui c’era un essere piccolo, 
scuro, alto 120 cm circa, occhi a 
mandorla senza palpebre, quat- 
tro dita nella mano. Sente delle 
voci che lo guidano, attraverso 
le pareti vede altri esseri. Gli 
fanno togliere la camicia, alle 
spalle gli viene attaccata una 
specie di scatola, subisce con- 
trolli medici, viene operato. Dal 
soffitto scende una specie di 
grande casco che lo avvolge e 
che poi si risolleva. Gli vengo- 
no comunicate varie cose diret- 
tamente nel cervello e poi vie- 
ne riportato nel punto in cui 
era stato prelevato. Qui recupe- 
ra la memoria, anche il suo ami- 
co si scuote. Dalle regressioni 
ipnotiche & emerso dell’altro. 
Valerio è stato rapito più volte. 
A sette anni gli hanno fatto test 
attitudinali, a dodici anni c’è 
stato il prelievo di tessuto osseo 
sotto il ginocchio. A diciassette 
è avvenuto l’ultimo misterioso 
rapimento...». 

Non basta: sembra che an- 
che la famiglia di Valerio sia in 
qualche modo coinvolta in que- 
sta storia. Spiega Malanga: 
«Anche la mamma e la nonna 
hanno avuto a che fare con gli 
Ufo: loro però non vogliono es- 
sere ipnotizzate, quindi non 
possiamo procedere con le in- 
dagini. Tutte e due sono di pic- 
cola statura, come Valerio, e 
hanno lineamenti particolari. 
Quando la mamma di Valerio 
era incinta di un mese, vide in- 


sieme con il marito un enorme 
disco in una zona deserta pres- 
so Sestri Levante, e fu investita 
da un fascio di luce verde, tipo 
laser. Prima di Valerio c’era sta- 
to un altro bambino, nato dopo 
sei mesi e mezzo di gravidanza 
e morto pochi giorni dopo. 
Stranamente, le madri di molti 
rapiti hanno avuto aborti a set- 
te mesi di gravidanza. Quel fra- 
tellino di Valerio aveva occhi 
allungati, bocca sottile, mani 
con dita palmate, assomigliava 
agli esseri che Valerio vide in 
seguito. Anche la nonna di Va- 
lerio è un personaggio partico- 
lare: ha fatto solo la seconda 
elementare, eppure scrive ro- 
manzi di fantascienza. Anche 
lei piccolissima, volto strano. 
Forse la famiglia materna di 
Valerio è da molto tempo sotto 
controllo genetico. Questo per 
altro non è l’unico caso in cui si 
sono riscontrate implicazioni a 
livello familiare». 

C’è una spiegazione a fatti 
come questi? 

La risposta di Malanga è 
precisa: «Utilizzano il nostro 
materiale biologico: prelievo di 
organi, sperma, sangue. Forse si 
può pensare anche a impianti 
di ovuli nelle donne. Questo av- 
viene da molto tempo, forse da 
migliaia di anni. In base alle 
statistiche, negli Stati Uniti una 
persona su cento è stata rapita, 
spesso senza conservarne ricor- 
do cosciente. In Italia stiamo 
controllando: io per esempio 
sto lavorando attualmente su 
una quarantina di casi seri e at- 
tendibili, 16 donne e 25 uomini, 
che presentano non poche ana- 
logie coi casi americani e con 
quello di Valerio. Perché avvie- 
ne tutto questo? Devo onesta- 
mente ammettere che per ora 
non lo sappiamo». 

Valerio intanto sta cercando 
di orientarsi: «Non ricordo 
niente, leggo il fascicolo come 
se si trattasse dell’esperienza di 
un altro. Sono diventato rap- 
presentante ligure del Centro 
ufologico nazionale proprio 
per vivere queste cose dall’in- 
terno. Che cosa ne penso? Che 
loro ci trattano come cavie: non 
sono né buoni né cattivi, fanno 
con noi la stessa cosa che noi 
facciamo con gli animali. Forse 
lo scopo è quello di conoscerci 
meglio, forse vogliono interagi- 
re - mi auguro a fin di bene - 
con la nostra evoluzione. In 
ogni caso, l’unica cosa da fare è 
andare avanti con gli studi, cer- 
care di saperne di più». 

Paola Giovetti 


Nella prossima puntata la 


parola a uno dei maggiori 
esperti d’incontri ravvicinati. 
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“le dei subacquei 


«INVITATO» 


SU UN UFO 


VARSAVIA, 6 giugno 


Due esseri bizzarri» 
.con occhi a mandorla e 
facce: verdastre avrebbe- 
ro invitato un contadino 
polacco a visitare uno 
strano _ veicolo, « somi- 
gliante ad, un- autobus 
‚sospeso : in- aria ». I due 
-esseri, che: indossavano 
tute nere simili a quel- 
e che 
‘camminavanò ‘a salti, 
parlavano fra loro — ha 
detto il contadino -- e- 
mettendo suoni inarti- 
colati. p 


Durante la- visita. il 
contadino sarebbe stato 
sottoposto ad una specie 
di minuzioso esame ra- 
diografico e avrebbe as- 
sistito al pasto delle due 
creature che mangiava- 
no un cibo «trasparen- 
te», ma si sarebbe: ri- 
fiutato di assaggiare la 
vivanda. i-l; d 


Il fatto, sul quale ri- 
ferisce con tono molto 
serio il «Kerier Palski», 
un quotidiano del pome- 
riggio di Varsavia, sa- 
rebbe avvenuto il 17 
maggio scorso presso un 
villaggio — di cui non 
viene indicato il nome 
— situato ad una sessan- 
tina di chilometri da Lu- 
blino. Il condadino a- 
vrebbe incontrato i due 
esseri misteriosi mentre, 
verso le 8 del mattino, 
attraversava un bosco 


"guidando un carretto ti- 


rato da un cavallo. - 
Gli abitanti del villag- 
gio, informati dal conta- 
dino della singolare av- 
ventura, si sarebbero re- 
cati di corsa su. luogo 
dell'incontro. trovando 


-sul: terreno «tracce stra- 


ne e parallele». I can.pi 
di grano intorno sembra- 
vano essere stati attra- 
versati da qualcosa che 
aveva piegato le spighe 
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e che in qualche punto 
aveva strappato via gli 
steli a covoni. All'incirca 
alla stessa ora indicata 
dal contadino, il figlio di 
sei anni di un abitante 
del villaggio avrebbe 
detto alla madre di aver 
visto sulla casa un enor- 
me «aeroplano» e di aver 
sentito un ruomore tre- 
mendo che ha fatto tre- 
mare l’edificio. 

Secondo ‘il giornale di 
Varsavia, gli specialisti 
di dischi volanti avreb- 
bero affermato che il 
racconto del confadino è 
verosimile, tanto più che 
l'uomo ha detto di aver 
mai sentito parlare di 
dischi volanti, di non a- 
ver mai letto libri sull 
argomento e di non pos- 
sedere nemmeno un te- 
levisore. . Si .tratta della 
prima notizia relativa ai 
dischi ‘volanti. mai resa 
nota dalla’ stampa "Do: 


Lai! d 


lacca. 


NO Tr 


Ein junger Spanier hateine ^J ¿e zuu 


So wie aut dieser Fotomontage 


hat sich etwa der Besuch der 


* dà bruch aus. 


AS 


immel un- 
vr Kontakt 


der Leute mit den Ulos auf einige 
unscharfe Fotos beschränkt. Abm 
dann kam dor Elekuiker Fernando 
Martinez mit seinen Erlebnissen da- 
ber... Seitdem ist Feenando in La 
Coruña ein Star, mil dem sich Ufo- 
Forscher belassen. 


* Jeb bin von einen Ufo eutlülnt 


erzähl A seine Ge- 


DL probierte es am späten 
chimittag in einem Stein- 


war gegen 19 
Uhr, ala ich mich davon aus- 


" 2 DIE ZUG", Normberg, 30/4/88 (Coll. CENAP - Mannheim) 


g Ach? , 99.4. 44 A 


mhte. Plötzlich entdeckte ich sie- 
ben oranyelarbene Dreiecke, die in 
ein starkes Licht gehullt waren. Dre 
Dinger kamen auf mich zu.“ ` 

Fernando bekam es mit der 
Angst. versuchte mit seinem Mo- 
torrad zu türmen, doch das DI 
sprang nicht an. „Also blieb Ir 
ganz still stehen”, erzählt er hel- 
denhalt, „Je näher die Dreiecke 
kamen, um so mehr Details konnte 
ich erkennen. Jode Seite der Droi- 
ecke war etwa 12 Meter lang, die 
Spitzen abgerundet, an einer eine 
Glaskuppel - die Fuhrerkabine. 
Das Flugzeug landete nicht, son- 
dem schwebte über dem Boden, 
elwa zwei Meter. Aus dem Inneren 
traten zwei Figweu. Eine nahm 
mich an der Hand, führte mich ins 
Flugzeug hinein.” 


GERMANIA 


Fernando weiß nicht, wes dann 
assierte, etwa vier Srundan Iter 
g cr ein paar Meter neben seinem 
= Der Motorrad. Dr erinnert sich nur an 

S anier soviel; „Die Piquren waren ca. 1,20 

p m groß, sprachen kein Wort, konn- , 
Fernando ten meine Gedanken lesen. kh 
Martinez stda- 


ge ma haben mich analysiert * 
vonüberze uat; 


sie horaustanden, daß Fernar 
du viol Phantasie hatt Wi 
dal er Kontakt ^ 
mit Außerirdi- 
schen gehabt 
hat. Inleuch- 
tenden For, 
benerzählt 
153.4 .9rVon sels 
ner Be: 
geg: 
nung 
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UN GIOVANE SPAGNOLO RACCONTA UN'INCREDIBILE STORIA : 


SONO STATO RAPITO DA UN UFO 


Lo spagnolo Fernando Martinez è convinto di aver avuto un contatto con extrater- 
restri e ci ha raccontato del suo incontro, 


è una star a La Coruna e gli ufologi 
si interessano a lui. 

"sono stato rapito da un UFO" ha detto 
41 ventenne, "Avevo riparato la mia mo 
tocicletta e la stavo provando nel tar 
do pomeriggio in una cava di pietra. 
Erano circa le I9 quando io mi fermai 
per riprendere fiato, Improvvisamente 
scorsi sette aran 


Nella città spagnola di La Coruna,da 
alcuni mesi, un cittadino ha osserva- 
to delle stranezze: un singolare 0g- 
getto volante ha reso insicuro il cie 
lo. Finora il contatto della gente con 
gli UFO si è limitato ad alcune foto- 
grafie sfocate. Ma adesso arriva léelet 
tricista Fernando Martines con la sua 


personale esperienza....0ra Fernando triangoli di colore n 


TA 


cione illuminati da una violenta luce. 
La cosa veniva verso di me", 

Fernando comincid ad aver paura, tentó 
di darsela a gambe con la motocicletta 
tuttavia la cosa non si allontanó. 

"Ed anch'io rimasi completamente fer- 
mo", racconta il valoroso, "I triango 
li si fecero più vicini, ed io potei 
vedere maggiori dettagli. Ogni lato 
del triangolo era lungo oirca I2 me- 
trí, con le punte arrotondate e su uno 
vi era una cupola di vetro - la cabina 
di guida. L'oggetto volante non atter- 
rava ma rímaneva sospeso ad una distan 
za di due metri dal suolo. All'interno 
si scorgevano due figure. Una mi pre- 
se per mano e mi portò nell'astrona- 
ve" A 

Fernando non sa cosa sia successo e cir 
ca quattro ore più tardi stava ad un 
paio di metri dalla sua motocicletta. 
Ricorda ancora:"Le figure erano alte 
circa un metro e venti, non dicevano 
una parola, potevano leggere i miei 
pensieri, Credo che mi abbiano analiz 
zato". Ritenete che Fernando abbia mol 
ta fantasia? 


In questo disegno sono rappresentate 
le figure da lui viste nella pietraia 
(sotto). 


MARIO PINCHERLE 
GLI ARCHETIPI 


GLI ATOMI DI PENSIERO 
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UN UFO RAPISCE 26 ELEFANTI GAZETTE, Eastbourne, England - July 20, 1988 CR: T. Go 


mop > UN 


Una riserva di caccia ha pereo 26 elefanti 
adulti e testimoni oculari affermano di aver 
visto una nave spaziale rapirli, 

La bizzarra storia proviene da Lugo, Spagna, 
dove è ubicato un African Safari Park. 

I testimoni oculari hanno riferito di aver 
visto un UFO di 250 piedi con luci purpuree 


UFO kidnaps 
26 elephants 


A GAME reserve has lost 26 full grown 
elephants and eyewitnesses claim they saw 


incombere sopra un branco dí elefanti. 
Improvvisamente 26 di questi animali furono 
avvolti da un raggio dí luce arancione prove 
niente dalla nave spazíale e i testimoni con 
fermano di aver visto, proprio dí fronte ai 
loro occhi, gli animali trainati dal raggio 
fino all'interno del vascello, 

Mrs Imelda Gill-Casares stava attraversando 
il varco in auto, con À suoi bambini, proprio 
nel momento in cui l'incredibilé evento ave- 
va luogo. Ha visto tutto. 

Ha narrato:"Dapprima, quando vidi la nave spa 
ziale vensai fosse qualcosa inerente lo spet 
tacolo. Ma quando tutti quegli elefanti sali 
rono su in aria dentro 1'UFO, cominciai ad 
aver paura. 

I bambini urlavano e ridevano, ma io ero sen 


them kidnapped by a spaceship. 


The bizarre story is 
coming from Lugo, 
Spain, where an African 
safari park is located. 

Eyewitness have said 
cr saw a 250-foot UFO 
with purple lights hover 
over a herd of 
elephants. 

Suddenly 26 of the 
animals were bathed in 
& beam of orange light 
from the spaceship and 
right in front of their 
eyes the witnesses sav 
they saw the animals 
beamed up into the belly 
of the vessel. 

Mrs Imelda Gil- 
Casares was driving 
through the park at 


time with her children 
when the Incredible 
event took place. She 


She said, ‘I thought it 
was some kind of a 
stage-managed stunt at 
first when 1 first saw the 
spaceship. But when all 
those elephants went up 
in the air into the UFO 1 
became frightened. 


The children were 
screaming and laughing 
but I was speechless.' 

She said the whole 
amazing episode lasted 
about two minutes. She 
said the spaceship was 
silver and shaped like 
an upturned bowl. 

UFO researcher Jose 
Diaz-Salazar of Madrid 
says aliens have kid 
napped 200 animals 
from zoos and safari 
pa all over the world 

the past six months as 
part of an apparent 
study of Earth and its 
creatures. 

He said governments 
were aware of the extra- 


saw the whole thing. terrestrials' activities. 


za parole". 

Ha raccontato che l'intero,sorprendente epi 
sodio è durato circa due minuti e che la na 
ve spaziale era color argento ed aveva la forma di una coppa rovesciata. 
L'ufologo Josè Diaz-Salazar di Madrid, afferma che gli alieni negli ultimi sei 
mesi, hanno rapito duecento animali da varii soo-safari park in tutto il mondo 
ver un apparente studio della terra e delle sue creature, 

Ha dichiarato che i governi sono al corrente delle attività degli extraterrestri. 


N 
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«Non volevo parlarne con nessuno», 
dice l'agente Alan Godfrey «ma poi 
ho accettato di farmi ipnotizzare e ho 
rivissuto attimo per attimo il mio in- 
contro con gli extraterrestri» - «Ero 
alla fine del mio turno di servizio 


e dolorosa visita medica» - La stessa 
` ventura sarebbe capitata nel 1961 
dd una coppia americana e tre anni 
fa ad una guardia notturna di Genova 


«E UNA PERSONA SERIA» 


GENTE 21-32 


Todmorden (Gran Bretagna). Alan Godfrey, 
34 anni, il poliziotto protagonista dell'incre- 
ile avventura. «Da sveglio non ricordo più nulla di ció che & avvenuto quella notte», : 
dice Godfrey, considerato da suoi superiori "un ottimo poliziotto, serio e onesto”. 


di JOHN SHEARD 


Todmorden (Gran Bretagna), 
gennaio 
giornali di Londra ne hanno 
E notizia con titoloni a 
nove colonne: "Un poli- 
ziotto rapito da un disco vo- 
lante. E” stato sottoposto ad 
una misteriosa visita medica 
da un essere umanoide ac- 
compagnato da otto robot”. 
Lui, il protagonista, Alan 
Godfrey, poliziotto di quar- 
tiere a Todmorden, un paesino 
dello Yorkshire, dell'incredibi- 
le vicenda non vuol nemmeno 
parlare. «Questa storia mi sta 
rendendo ridicolo», protesta: 
«non posso entrare nel mio so- 
lito pub a bermi una birra, 
senza che gli amici mi circon- 


SOTTO IPNOSI 


esperienza. Le sedute ip 
te ha riprovato la stess 


L'incredibile racconto di un poliziotto inglese 


VELO GIURO: SONO STATO RAPITO DA UN UE 


dino e mi chiedano di raccon- 
tare la storia del disco volante. 
Qualcuno pensa che io mi fac- 
cia pubblicitä, qualcuno in- 
sinua che forse quella notte 
avevo bevuto. Ma io non bevo 
in servizio, E non ho niente da 
raccontare: di quel fatto che 
dovrebbe essermi successo, lo 
giuro, non ricordo nulla». 
Sembra assolutamente sin- 
cero, e probabilmente lo è. 
Alan Godfrey, 34 anni, sposato 
e padre di due bambini, rite- 
nuto un agente "serio, onesto, 
scrupoloso” dai suoi stessi su- 
periori, non ha alcuna co- 
Scienza della sua incredibile 
avventura, almeno quando & 
sveglio. I fatti straordinari di 
cui é stato vittima e protago- 
nista li ha raccontati sotto i- 


pnosi, nel corso di due distinte 
sedute che sono state regi- 
strate e filmate. «Quello che 
ho detto, l'ho detto mentre 
dormivo», ripete. 

«Ci racconti almeno l'inizio 
della vicenda»,  insistiamo: 
«quello che ricorda». 

«E va bene», risponde God- 
frey di malavoglia, con l'aria 
di ripetere una storia già rac- 
contata mille volte. «E' acca- 
duto tutto il 28 novembre 
1980. Saranno state le cinque 
del mattino: il mio turno stava 
per finire, ed io perlustravo la 
periferia del paese in auto. Il 
luogo é quasi campagna, ci 
sono poche case e fattorie iso- 
late. Quando ho svoltato in 
Burnley Road, ho visto la 

€ continua a pag. 41 


Todmorden (Gran Bretagna). Alan Godfrey 
mentre vive, sotto ipnosi, la sua sconvolgente 
notiche sono state filmate e registrate. L'agen- 
a sofferenza e la stessa paura di quella notte. 


pa 


MARZIANI, SFIDATI DAGLI INGLESI, ATTERRANO IN POLONIA 


Sfida aperta tra i marziani e una ditta inglese che produce whisky? Sembrerebbe di si. La ditta, come ha già fatto per chil4 
catturerà il "mostro" di Loch Ness, ha offerto un milione di sterline a colui che consegnerà un disco volante, di sicura 
origine extraterrestre, al Museo della Scienza di Londra. Due giorni dopo, il disco volante si è puntualmente presentato. 
O^ sulla Terra, a pochi chilometri da Lublino, in Polonia. Lo ha visto un contadino, che è stato invitato da due esseri "bizzarri”, 


- 


ER 
Li 
con occhi a mandorla e facce verdastre, a visitare uno strano veicolo, « somigliante a un autobus sospeso in aria ». ji: 
due esseri, che indossavano tute nere simili a quelle dei subacquei e che camminavano a salti, parlavano fra loro — hal* 
detto il contadino — emettendo suoni inarticolati. Durante la visita, il contadino sarebbe stato sottoposto anche ad unal 
specie di esame radiografico e avrebbe assistito al pasto dei due che mangiavano un cibo "trasparente", ma si sal. 
rebbe rifiutato di assaggiarlo. Il fatto, che viene riferito in tono molto serio da un giornale del pomeriggio di Vars& 

via, sarebbe avvenuto verso le otto del mattino in un bosco che il contadino stava attraversando con il suo carro 

Non sembra comunque che il contadino polacco fosse al corrente del premio offerto dagli inglesi produttori di whisky} - 


NIGEL BROOKES, UN TRANQUILLO GIARDINIERE INGLESE, RACCONTA A UN AMICO IL SUO INCON- 
TRO CON GLI EXTRATERRESTRI E POI SPARISCE IMPROVVISAMENTE E SENZA LASCIARE TRACCE 


ARRY Lawrence, un carpentiere di 71 


anni, rise ascoltando il racconto dell'a- 

mico Nigel Brookes, pensó che fosse 
ubriaco quando lo senti parlare di un UFO, 
ma il rapido succedersi degli eventi gli diede 
torto: era un inquietante mistero! Harry abita 
in Avalon Road, a Glastonbury in Inghilter- 
ra, é un uomo tranquillo e razionale, tuttavia 


non esita a narrare la 
straordinaria e terri- 
bile esperienza di Bro- 
okes. «La notte del 
15 agosto 1987, in- 
contrai Nigel, come al so- 
lito, al pub "Bricklayers 
Arms”», ricorda, «l’espres- 
sione del suo volto mi stu- 

1: era pallidissimo e sem- 

rava sentirsi male. Pre- 
occupato, gli chiesi cosa 
fosse accaduto, lui per tut- 
ta risposta mi trascin in 
un angolo e cominció a 
sussurrarmi concitatamen- 


ker Sets har Dion. 


Seduto sull’argine con 
la canna da pesca, sorseg- 
giava una tazza di tè, quan- 
do udi uno strano rumore, 
dapprima alto e lontano, 
poi sempre più vicino e 
assordante. Irritato perché 
metteva in fuga i pesci, 
decise di accertarne la pro- 
venienza. 

«A circa dieci metri dal 
suolo scorse una navicella 
spaziale», continua Law- 
rence, «era un oggetto ci- 
lindrico di circa quindici 
metri, alto cinque che, dif- 


ME A NON angqu WT EI WO S 


Pm. 


Sopra, il disegno 
dell'astronave di 
eseguito da Harry MA 
Lawrence, foto a e 
destra in alto, 
secondo il 
racconto del suo 
amico Nigel 
Brookes, foto a 
fianco. 


sal 


savano tute color argento 
ed elmetti dalla visiera scu- 
ra, che nascondevano i vol- 
ti. Due di loro puntavano 
verso suolo e alberi un pic- 
colo oggetto, simile a un 
metal-detector, gli altri strin- 
cdr tra le mani proba- 
ilmente delle armi, pronti 
a difendere i compagni». 


PERICOLO 
SCAMPATO 


Nigel, uscito allo sco- 
perto spinto dalla curiosi- 


PERLES PRESENT TER ER RP nà 


compagnato sul luogo del- 
Patterraggio. Mi condusse 
fino al fiume Brue e, os- 
servando attentamente il 
suolo, mi sentii gelare il 
sangue nelle vene: si pote- 
vano notare tre segni chiari 
molto evidenti, lasciati da 
oggetti pesanti, forse i so- 
stegni dell'astronave, ma 
questo era solo l'inizio!». 

La vicenda si coloró di 
"giallo" quando Brookes 
divenne improvvisamente 


vittima di uno strano ma- 
lessere, aveva 53 anni, il 
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gnarlo», spiega Harry, «ma 
rifiutai, ora sono felice di 
aver dato ascolto al mio 
intuito!». 

ge scomparve! 

«Mi spaventai quando, 
sabato mattina, lessi il gior- 
nale locale, in prima pagina 
si parlava dell'avvistamento 
di un UFO nei cieli di Gla- 
stonbury, numerose erano 
state le segnalazioni alla 
polizia, qualcuno sosteneva 
persino di aver scorto gli 
alieni che si trovavano a 
bordo. Mi precipitai allora 
a casa del mio amico, ma 
di lui non vi erano tracce». 

Lawrence telefond a 
Keith Wilson, un conoscen- 
te, insieme si recarono pres- 
so il fiume, trovarono subi- 
to l'auto di Nigel, i suoi 
attrezzi da e altri 
oggetti, ma lui pareva es- 
sersi volatilizzato. Una piü 
attenta perlustrazione del 
luogo permise di scoprire i 
segni inequivocabili lasciati 
da un oggetto sconosciuto. 

«Mi recai alla polizia, 
con una certa reticenza rac- 
contai l'episodio dall'inizio, 
ma non si burlarono di 
me, presero invece nota di 
quanto dicevo e vollero es- 
sere condotti dove la navi- 
cella era atterrata». 

Si organizzó una caccia 
all'uomo, i risultati peró 
furono infruttuosi, prese cor- 
po l'ipotesi di un suicidio, 
il dottor Baker venne in- 
terrogato per scoprire se 
l'uomo soffrisse di un male 
incurabile e le sue rivela- 
zioni furono sconvolgenti: 
Nigel era stato sottoposto 
a una massiccia dose di 
radiazioni, ma non sapeva 
ancora della contaminazio- 
ne perché il referto era giun- 
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L'anormalità iniziale fu ben 
presto affiancata da strani 
resoconti di misteriose luci, di 
globi luminosi o di veri e propri 
UFO visti sorvolare le colture 
precedentemente l'apparizione 
dei pittogrammi. Diventd 
quindi un fatto scontato che il 
mondo ufologico si interessasse 
anche di questi avvenimenti 
aggiungendolo alle numerose 
fenomenologie indicate come 
di possibile origine aliena. 

Ben presto ci si accorse però 
che questo fenomeno non 
costituiva una 
prerogativa unica 
del Regno Unito, ma 
che aveva iniziato a 
manifestarsi anche in 
molti altri continenti 
del pianeta. 
L'incredulità ed il 
fascino iniziale verso 
questo fenomeno 
sarebbero ben 

presto stati mitigati 
dall'intervento 

dei due famosi 
“vecchietti”sedicenti 
realizzatori di 
agroglifi, nonché 

veri e propri maestri 
nelV arte della 
piegatura delle spighe. Gli 
scettici, come sempre, non 
aspettarono altro e si gettarono 
subito nella mischia asserendo 
che “TUTTI ”i crop circles 
rinvenuti erano l'abile frutto dei 
due anziani circlemakers se non 
di qualche loro emulatore. 
Questo tipo di atteggiamento e 
sempre stato tipico della nostra 
specie umana, ovvero il porsi in 
modo antitetico o estremistico 
nei confronti di qualsiasi 

evento o fatto incontrassero 

nel loro cammino. Pochi hanno 
invece saputo osservare le 
gradazioni tra i due colori di tali 


posizioni estreme cercando di 
trovare ulteriori sfumature in 
grado di fornire una migliore 
comprensione di questi eventi. 
Lo scorrere del tempo ha, 

per fortuna, portato verso 
una nuova comprensione del 
fenomeno facendoci giungere 
verso insospettate scoperte 
ed altrettante incredibili 
comprensioni. Nel 2000 lo 
studioso Andrew Collins, uno 
dei massimi esperti mondiali, 
affermó come 1'80% del 
fenomeno fosse costituito 


da una matrice mistificatoria 
umana mentre il restante 

20% dovesse essere definito 
“genuino” ovvero originato da 
una intelligenza superiore ed 
extraterrestre. Le stime attuali 
tendono a ridimensionare 
ulteriormente quanto affermato 
agli inizi di questo millennio da 
Collins, facendoci propendere 
per un buon 95% in riferimento 
ad interventi umani. Ciò che 
però oggi costituisce un unicum 
all'interno del vasto panorama 
in esame sono le anomalie 
riscontrate all'interno di quel 
5% ritenuto genuino, anomalie 


che nel loro complesso ci 
possono permettere di acclarare 
la presenza di un“qualcosa” 

di estremamente interessante 
nella genesi di numerosi 
agroglifi. Non è questa la 

sede per discernere su tali 
anomalie perchè ce ne siamo 
già interessati precedentemente 
su queste pagine assieme 

al ricercatore Alessandro 
Sacripanti; sarà nostro interesse 
invece renderVi partecipi 

di nuove e significative 


attestazioni provenienti proprio 


dal mondo dei”circlemakers”. 
Sappiamo che Internet è ormai 
diventato un contenitore 
eterogeneo di informazioni 

e materiale di qualsiasi tipo, 

e spesso si tende a dire che al 
suo interno possiamo trovare 
“tutto ed il contrario di tutto”. 
Ci ha stupito poter constatare 
come anche i realizzatori di 
falsi“crop”si siano svelati 
apertamente nella grande 

rete, addirittura chiarendo e 
spiegando alcune loro tecniche 
“grafiche”utilizzate per 
realizzare quei pittogrammi che 
tanto ci fanno discutere. 


Il link in oggetto, http:// 
www.circlevault.org/ita, 

si riferisce ad un progetto 
italiano denominato The Circle 
Vault Project specificamente 
costituitosi per la risoluzione 
di alcune incognite legate 

al fenomeno"crop" ovvero 

per costituirsi come punto 

di aggregazione per quei 
circlemakers italiani disgiunti 
dalle distanze e dall'anonimato 
delle loro opere. All'interno del 
sito in esame possiamo trovare 
quelle che potrebbero essere 
definite le linee guida 
di questo progetto, 
cosi sintetizzate dai 
suoi patrocinatori: 
ME possibile dire se 
una certa formazione 
è di origine umana 
oppure no, senza 
rivelarne gli autori? 
W Come si può 
garantire che un 
ricercatore sui crop 
circles si pronunci 
su una specifica 
formazione senza 
sapere in anticipo 

se e stata realizzata 
dall'uomo? 

WB Come si può 
garantire che i circlemakers 
possano affermare senza 

alcun dubbio che una specifica 
formazione e di origine umana 
al 10096, senza rivelare la 
propria identità? 

Bl Come si può determinare 
che un certo crop circle e 1 
sicuramente di origine umana, 
ottenendo il totale accordo 
sia dei ricercatori che dei 
circlemakers? 


Il dato interessante, sotteso e 
velatamente reso esplicito, e 
la chiara attestazione che una 
percentuale variabile di questo 


lacontra extraterrestri che gli  prelovono il sangue 


BUENOS AINES — Un gio- 
vane argentino ha afferma- 
to di aver vissuto un'ese- 
rienza che ha tutte le Cu- 
ratteristiche dei più invero- 
sini racconti di fauta- 
scienza. U giovane, Julio 
Piatner, 34 anni, abitunte a 
Winifreda (provincia di La 
Panpa), nel centro dell'Ar- 


genuina, a circa 600 chilo- , 


metri a Ovest di Buenos Ai- 
res, alferina di essere stato 
avvicinato da esseri extra- 
terrestri, i quali gli hanno 
estratto del Sangue per stu- 
diurlo. N giovane ha 


raccontato che mentre rien- 
trava nella sua tenuta in 


camioncino è stato investito ` 


da un violento fasciodi luce 
che lo ha circondata,. "Ho 


visto così prima un essere | 


piccola che "parlava senza 
muovere le labbra" e poi 


altri tre, Improvvisamente: 


— ha spqiuna ~ Mi aono 
trovalo 

spaziale con il mio camion: 
cino. Essi mj hanno bran- 
quillizzato toccandomi il 
braccio, mentre anch'io vo: 
levo toccarli, notando che 
sembravano di gomma- 


—— ——!”_  T”_PPII>,ZE 


4 
teur? 


RAGAZZI BRASILIANI 


entro una Nave ` 


piuma". Str 


. "Sebbene pon mi bbia- 


+ po parlalo— ha aggiunto 


i 


che essi dicevano, forse in 


f Platner — ho capito quello 


forma jelepatica, Così . mi 
; hanno comunicato che non 
pm ayrebbero fatto del ma» 
le e mi avrebbero sollanta 


` estratto del sangue per slur 


4 


uri. 5 
K subito dopo non ho 


d 
' sentito più niente; mi sono 


vFiuvegliata come se fosai 


stato addormentato nel mio 
,Camioncino, in una plradu 
vicina". 

E or A 1 9 A > 


Lo 


| 


RAPITI DA "UFO”? 


Due ragazzi brasiliani, Man 


suo cugino Paulo, uot Roberto è 


sarebbero stati rapiti 
cud È oggetto volante non e sa 
E F S una località nel centro del Pae- 
a i ue hanno raccontato che a bor- 
M quede aereo vi erano otto 

! bassa statura vestiti di rosso. 


da 


possa trattarsi di uno scherzo: 


| 
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QUEST'UOMO È STATO RAPITO 


« Una sfera di luce abbagliante ha avvolto il pullmino sul quale si trovava Franck Fontaine » 
cono concordi due amici del giovane scomparso, che hanno assistito al 
stre”:.« quando la luce si è staccata dal suolo per dileguarsi a velocità 

c'era più » - La polizia, dopo aver interrogato i testimoni, li ha definiti 
Franck Fontaine sembra veramente sparito senza lasciare traccia 


Cergy-Pontoise (Parigi). Franck Fontaine, 19 anni, con la sua giovane 
moglie, in una foto di qualche tempo fa. Il ragazzo, che è disoccupato 
e ha un bambino di 6 mesi, è scomparso nella notte tra il 25 e il 26 novembre: è stato ra- 
pito, secondo due amici che erano con lui, da un "oggetto volante non identificato”. I due 
testimoni, Jean-Pierre Prevot e lo studente senegalese Salomon N'diaye sono stati interro- 
gati separatamente dalla polizia e hanno dato dell'accaduto una versione del tutto identica. 


. In Francia giurano che è vero 


È 
1 


, di- 


x 


"sequestro extraterre- 
incredibile, Franck non 
"attendibili" - Si esclude 


di ENRICO GIUFFREDI 


Cergy-Pontoise (Parigi), 
dicembre 
li UFO sono atterrati in 
Francia ed i marziani so- 
no alle porte di Parigi: 
nella notte tra domenica 25 e 
lunedì 26 novembre scorso 
hanno fatto prigioniero un 
giovane di diciannove anni, 
già padre di un bambino di 
pochi mesi, di nome Franck 
Fontaine, prima di scompa- 
rire a bordo delle loro ‘navi 
spaziali. 

Il racconto, che assomiglia 
stranamente all’inizio della 
famosa trasmissione radiofo- 
nica di Orson Welles che ter- 
rorizzò l'intera America, po- 
trebbe iniziare così. Con la 
differenza però che qui, a 
Cergy-Pontoise, tutta Ja citta- 
dina vive nell'ansia ed anche 
i più scettici, che non voleva- 
no credere ai dischi volanti, 
cominciano ad avere dei dub- 
bi. Franck Fontaine infatti, 
è realmente scomparso e fi- 
no a questo momento, non & 
stato ritrovato. Si tratta di 
uno scherzo? L’ipotesi sem- 
bra da escludere tanto più 
che gli amici di Franck, i 
quali si trovavano con lui al 
momento della sua scompar- 
sa, pur senza aver realmente 
visto gli "uomini verdi”, han- 
no avuto la possibilità di os- 
servare un fenomeno simile 
a quello immaginato nel film 
Incontri ravvicinati del terzo 
tipo e ne hanno dato una te- 
stimonianza ineccepibile. 


SCETTICI 


Ma veniamo all'ordine cro- 
nologico dei fatti. Siamo a 
Cergy-Pontoise, una  città- 
dormitorio come ne sono sor- 
te tante in questi anni attor- 
no alle grandi città. Cergy è 
nata di colpo con le sue 
squallide torri in cemento 
armato color arancione, un 
migliaio di alloggi pratica- 
mente tutti identici e perció 
anonimi, una grossa centra- 
le elettrica di trasformazio- 
ne e distribuzione a trenta 
chilometri a nord-ovest della 
capitale e a quattro dalla 
grossa borgata di Pontoise. 

In casa di Jean-Pierre Pre- 
vot, il ricordo della straor- 
dinaria avventura comincia 
a trasformarsi in paura. Jean- 
Pierre é uno degli amici di 
Franck. Ha venticinque anni 
€ di professione fa il mercan- 
te ambulante di abiti a bas- 


so prezzo; con lui & l'altro 
amico di Franck, Salomon 
N'diaye El Mama, uno stu- 
dente senegalese di scienze 
politiche e coetaneo di Jean- 
Pierre. 

Come sono andate 
mente le cose? 

« Per essere chiaro », dice 
Jean-Pierre, « comincerò dal- 
l’inizio. Anzi da prima an- 
cora: dalla sera di sabato 24 
novembre in cui la televisio- 
ne aveva diffuso una trasmis- 
sione sugli UFO. L'avevamo 
vista tutti, Franck, Salomon 
ed io, e possiamo ben dire 
che i nostri commenti in pro- 
posito erano stati piuttostu 
scettici. Nessuno di noi ha 
mai creduto agli oggetti vo- 
lanti non identificati. Ci con- 
sideravamo € ci consideriamo 
tutti sani di ment? ed equili- 


vera- 


brati, non influenzabili per 
alcuna ragione. Ben decisi in- 
somma a lasciaic gli UFO ne! 


repertorio della fantasia ci- 
nematografica. Con ció pre- 
metto che nessuno di noi ha 
Vabitudine di inscenare mi- 
stificazioni. Non abbiamo 
nulla a che fare con i cosid- 
detti blousons de banlieue 
(teppisti di periferia, n.d.r.) 
e con i loubards (sfaccenda- 
ti cronici, n.d.r.). Salomon, 
quando non è troppo preso 
dagli studi, mi dà una mano 
sui mercati della zona per 
guadagnarsi qualche quattri- 
no, e Franck è nelle stesse 
condizioni. Poiché non ha un 
lavoro fisso, mi fa anche lui 
da aiutante. 

«La sera di domenica 25 
novembre eravamo rimasti 
alzati fino a tardi. Siccome il 
mattino dopo dovevamo esse- 
re di buon'ora sulla piazza 
del mercato di Gisors, che di- 
sta da qui una quarantina di 
chilometri, abbiamo deciso di 
non andare a dormire. Abbia- 
mo passato la notte, come ci 
accade spesso, giocando a 
carte, chiacchierando e De: 
vendo un po’ di caffè o qual- 
che aranciata; al massimo 
una birra. Questo per dire 
che nessuno dj noi ha tenden- 
za al vino e agli alcolici, e 
che eravamo completamente 


lucidi di spirito e di vista. 


« Verso le quattro del matti- 
no di lunedì, 26 novembre, 
abbiamo cominciato a cari- 
care il mio break Taunus, que- 
sto che lei ha visto parcheg- 
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giato qui sotto e che mi ser- 
ve per il trasporto della mer- 
ce sui vari mercati. Saranno 
state dunque le quattro e 
mezza e stavamo trasportan- 
do gli ultimi pacchi di blue 
jeans, quando Franck per 
primo si è accorto della "co- 
sa". "Ehi", ha gridato "guar- 
date un po' lassü in cielo, 
proprio sopra la centrale 
'elettrica; vedete anche voi 
quel che vedo io?". Salomon 
ed io abbiamo guardato ed 
abbiamo visto. In alto una 
palla di luce. bianchissima 
€ violenta come centinaia e 
migliaia di fari a jodio sem- 
brava scendere lentamente 
spostandosi verso di noi. Non 
udivamo alcun rumore, ma 
come un brusio di fondo im- 
percettibile, che peró si con- 
fondeva con quello, persisten- 
te, della centrale elettrica. Ci 
siamo scambiati le solite 
quattro parole di sorpresa: 
Cos'è? Cosa non è? Un ae- 
reo che cade? Impossibile. 
Andiamo a vedere? Corriamo. 
No, aspetta, andiamo a pren- 
dere la macchina fotografi- 
ca». 


e VADO A VEDERE » 


«Jean-Pierre ed io», con- 
tinua Salomon, « siamo corsi 
"di sopra mentre Franck gri- 
dava, già istallato al volante 
¡del break: "Vado avanti a 
:vedere". L'apparecchio foto- 
‘grafico di Jean-Pierre tutta- 
via non aveva pellicola. Al- 
lora ci siamo precipitati di 
nuovo giù in strada; ma 
Franck e l'auto non c'erano 
più. In fondo alla strada, tut- 
tavia, proprio davanti alla 
centrale elettrica, a circa 
trecento metri di distanza, 
c'era una gran massa di lu- 
ce. Non era un fuoco con 
fiamme, ma una grande sfe- 
ra luminosa che emanava 
raggi abbaglianti. Impressio- 
nati, Jean-Pierre ed io ci sia- 
mo messi a correre ma, ad 
una ventina di metri dalla 
sorgente luminosa siamo sta- 
ti costretti ad arrestarci: era 
troppo abbagliante e poi ci 
faceva paura, a causa del suo 
aspetto strano. Attorno alla 
sfera più grande sembrava 
se ne muovessero altre tre 
o quattro più piccole, e at- 
traverso alla luminosità si 
intravedeva la forma del 
break dentro il quale si agi- 
tavano altre mille piccole lu- 
ci. Lo straordinario di tutto 
ciò è che tale luminosità ave- 
va un aspetto fluorescente, 
con attorno un alone come 
hanno di solito i fari nella 
nebbia, ma quella notte qui 
a Cergy non c'era il più pic- 
colo filo di nebbia. L'aria era 
limpidissima e il cielo stel- 
lato. Poi, improvvisamente, 
tutte le sorgenti luminose si 
sono ricomposte in un'unica 
sfera che, a velocità folle, è 
scivolata via senza rumore. 
Davanti a noi non rimaneva 
che il break immobile e in- 
tatto, parcheggiato di traver- 
so sulla strada col muso ra- 
dente e perpendicolare sul 
marciapiedi. La portiera an- 
teriore sinistra era aperta, la 
marcia innestata, il cruscotto 
e l'accensione illuminati ma 
il motore era spento; e 
Franck era scomparso ». 


«Non nascondo », ripren- 
de Jean-Pierre Prevot, « che 
sia Salomon che io abbiamo 
cominciato a sentirci a disa- 
gio. Nemmeno per un attimo 
abbiamo pensato ad uno 
scherzo di Franck. Quel che 
avevamo visto ci aveva con- 
vinti a sufficienza. Non vole: 
vamo credere agli Ufo ma 
ora cominciavamo a guardar- 
ci con mille dubbi. Abbiamo 
chiamato ad alta voce Franck 
per varie volte ci siamo diret- 
ti alla gendarmeria ». 

I fatti eessenziali rimango- 
no questi del racconto dei 
due giovani. Alla gendarme- 
ria di Cergy, infatti, Jean- 
Pierre e Salomon sono sta- 
ti interrogati, assieme in fa- 
se preliminare, poi separata- 
mente per ben tre volte, nel- 
le giornate di martedi e mer- 
coledi. Ma, come vedremo, il 
loro racconto é apparso sem- 
pre coerente ed identico, sen- 
za contraddizione alcuna € 
quindi degno di fede. 

Intanto nella giornata di lu- 
nedi la gendarmeria di Cergy 
provvede alle prime costata- 
zioni e alle prime ricerche: 
senza , alcun risultato, però. 
L'automobile di Jean-Pierre 
viene sequestrata per gli ac- 
certamenti, ma né dentro né 
fuori viene trovato nulla di 
sospetto. 

Martedì 27 novembre l'in- 
chiesta assume un aspetto 
più preciso: ai centri radar 
della zona vengono chieste 
informazioni sulla notte tra 
il 25 e il 26 novembre. Nulla 
da segnalare: né dall'aeropor- 
to Charles De Gaulle di Rois- 
sy en France, né dalle basi 
militari di Toussus Le Noble 
e Cormeilles En Vexin, né dal 
centro. nucleare di Taverny, 
sono stati notati, durante 
quella notte, movimenti so- 
spetti o di oggetti volanti non 
identificati. 


I BURLONI 


Lo stesso martedi 27, da 
Pontoise si spostano i capi 
della sezione locale di gendar- 
meria. .I loro colleghi di Cer- 
gy hanno già perd fatto del 
loro meglio rastrellando la 
zona con i cani poliziotto, 
diffondendo avvisi di ricerca 
e la fotografia del giovane 
scomparso, ma senza alcun 
successo. 

Poi, la sera, alla caserma, 
il telefono squilla in conti- 
nuazione. Sono gli abitanti 
della zona, tra i quali eviden- 
temente non mancano i soli- 
ti burloni di poco spirito, che 
affermano di "vedere qualco- 
sa". E' la psicosi degli UFO 
che dà a molti l'impressione 
di scoprire oggetti volanti 
non identificati un poco dap- 
pertutto. Non per questo pe- 
rò le indagini cessano. Tut- 
t'altro., 
` Mercoledì 28 novembre, in- 
fatti, è il turno degli specia- 
listi di radiazioni nucleari e 
di "scienza degli UFO”, che 
si avvicendano. Senza mag- 
gior successo: il break rosso 
viene controllato con minu- 
zia al contatore Geiger, ma 
non dà tracce, né remote, né 
recenti di contaminazione ra- 
dioattiva, perciò viene resti- 
tuito a Jean-Pierre Prevot. 
Quanto agli ufologhi, essi si 
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limitano a raccogliere le te- 
stimonianze. E’ così che un 
terzo testimone, ugualmente 
al di sopra di ogni sospetto, 
si fa vivo. 

Ecco, nell'ordine, i raccon- 
ti circostanziati dei vari re- 
sponsabili. 

Roger Courgours, capo del 
distaccamento di gendarme- 
ria di Cergy: « Tutta questa 
faccenda ci appare molto 
strampalata. I due testimo- 
ni Prevot e N'diaye El Mama 
sono persone sane di spirito 
e di mente; ce lo hanno con- 
fermato l'inchiesta condotta 
sul loro conto e le loro 
testimonianze praticamente 
inattaccabili. Quanto al gio- 
vane Fontaine, lo scomparso, 
nulla lascia presumere che si 
tratti di uno scervellato. Non 
* vediamo quindi per quale ra- 
gione tutti loro avrebbero 
"montato" una commedia co 
me questa, con una tale mi- 
nuzia. E con quale scopo? 
Dunque noi ci troviamo di 
fronte ad un caso di scom- 
parsa misteriosa, per ora, di 
un cittadino. Essa può avere 
‘una spiegazione banale come 
pure una spiegazione dram- 
matica. Il nostro dovere per- 
ciò è di indagare e di trova- 
‚re, nella misura del possibile, 
le ragioni all'accaduto. Che si 
creda o non si creda agli ex- 
traterrestri, non ha alcuna 
importanza. Ora facciamo la 
inchiesta: se si tratterà dei 
famosi "omini verdi" lo ve 
dremo poi ». 

Comandante Cochereau ca- 
po del "servizio di centraliz- 
zazione dei fenomeni anor- 
mali” alla direzione della gen- 
-darmeria di Pontoise (da cir- 
ca un anno tutte le gendar- 
merie hanno creato tale ser- 
vizio che si occupa appunto 
degli UFO). 


LA POLIZIA INDAGA 


« Franck Fontaine non può 
essersi volatizzato come per 
‘incanto; può darsi che, preso 
da un'ispirazione subitanea, 
abbia deciso di piantare in 
asso i suoi amici per una ra- 
gione semplicissima, andan- 
dosene magari a piedi o in 
autostop. Per ora non pos- 
siamo dare altre spiegazioni. 
Tuttavia per quel che riguar- 
da più particolarmente gli 
UFO posso dire questo: esi- 
stono tre tipi di UFO: il pri- 
mo costituito da fenomeri 


OTTO SU CENTO 
I BAMBINI 
MALTRATTATI 
‘IN EUROPA 


Strasburgo. Otto bam- 
bini su cento, in Euro- 
pa, sono vittime di cru- 
deltà mentale in seno 
alla loro stessa famiglia 
e altri due su cento su- 
biscono sevizie fisiche. 
Queste le statistiche "uf- 
ficiali" rese note a Stra- 
sburgo nel corso del 
convegno dedicato dal 
Consiglio d'Europa alle 
conseguenze dei maltrat- 
tamenti subiti dai bam- 
bini; ma la realtà e sen- 
za dubbio assai più gra- 
ve. 


ITALIA: 
I GIOCATORI 
SONO 
17 MILIONI 


Roma. li 40 per cento 
degli italiani, pari a 17 
milioni, dai 15 anni di 
età in poi, gioca rego- 
larmente a qualcuno dei 
quattro grandi giochi na- 
zionali: Totocalcio, Lot- 
ic, Enalotto, Totip. Lo 
rivela un'indagine della 
"Doxa". I maggiori fans 
li ha il Totocalcio, con 
almeno 15 milioni di gio- 
catori all'anno; 5 milio- 
ni toccano al Lotto; un 
milione e mezzo all'Ena- 
lotto; mezzo milione al 
Totip. 


atmosferici eccezionali, il se- 
condo dovuto alla ricaduta 
nell'atmosfera terrestre di 
parti di satelliti o vettori spa- 
ziali e, il terzo determinato 
veramente da cause ancora 
incomprensibili che fanno 
pensare appunto ad aerona- 
vi di provenienza extra ter- 
restre. [n tali condizioni pe- 
ró ci troviamo sempre in pre- 
senza di fenomeni precisi, 
come zone di terreno con 
tracce evidenti di bruciature 
ad alta temperatura, radioat- 
tività del suolo superiore alla 
normale, fori nelle carrozze- 
rie dei veicoli interessati. Tut- 
te "prove", queste, che non 
abbiamo assolutamente co- 
statato nel corso della scom- 
parsa del giovane Franck 
Fontaine ». 


TERZO TESTIMONE 


Roland Varin, trentottenne, 
tecnico dell'automobile, resi- 
dente a Menucourt, una deci- 
na di chilometri da Cergy: 

«Sono stato svegliato «di 
soprassalto lunedi alle quat- 
tro di notte da un rumore 
bizzarro proveniente da pian- 
terreno. Dapprima ho pensa- 
to che si trattasse dell'im- 
pianto stereofonico dimenti- 
cato acceso da mio figlio ma, 
una volta sceso, mi sono ri- 
creduto: le vibrazioni veniva- 
no dall'esterno, dalla strada 
che porta a Cergy, e sono du- 
rate ancora per una decina 
di minuti. Personalmente non 
credo affatto agli UFO, né ai 
dischi volanti e nemmeno 
agli extraterrestri, ma questa 
volta debbo riconoscere che 
essi possono esistere. Perché 
quello che ho udito non po- 
teva essere né il rumore di 
un motore d'aereo e nemme- 
no quello di un'automobile. 
Tuttavia me ne sono reso 
conto veramente soltanto al 
pomeriggio ritornando al 
mio lavoro ad Armont, quan- 
do ho appreso che il giovanc 
Frank Fontaine era scom- 
parso, rapito dagli UFO, alla 
stessa ora in cui avevo udito 
lo straordinario ronzio ». 

«I gendarmi non vogliono 
prestar fede a quanto dicia- 
mo », concludono Jean-Pierre 
Prevot e Salomon N'diaye El 
Mama, «tuttavia noi non 
siamo pazzi. Siamo perfetta- 

mente certi di ció che abbia- 
mo visto; forse è incredibile, 
ma è la pura verità ». 
Enrico Giuffredi 


masti sconvolti, in seguito, per quello che 
avevano raccontato. Ma i due coniugi ve- 
ronesi non sono i soli ad aver vissuto 
un’esperienza strana, in quella misteriosa 
notte dopo Ferragosto. Ci sono altre te- 
stimonianze. 

Angelo Campagna, di San Vito al Ta- 
gliamento (in provincia di Pordenone) as- 
sicura di aver avvistato, domenica sera, 
attorno alle 22, un oggetto luminoso che 


si muoveva nel cielo, compiendo ardite 
evoluzioni non lontano dal luogo indicato 
da Angelo e Grazia Ricci. Un'ora dopo, 
a Barlassina, vicino a Milano, i coniugi 
Gino e Lidia Ventura hanno visto «qual- 
cosa» di luminescente che zigzagava nel 
cielo. Ancora: Enrico Ceschiutti, di Trie- 
ste, sostiene di aver notato, poco prima 
della mezzanotte del 15 agosto, un disco 
luminoso del diametro di una decina di 


metri che svolazzava sul golfo della città. 

Tutte autosuggestioni? Antonio Chiu- 
mento, il presidente del Centro italiano 
di studi ufologici, che ha convinto Ange- 
lo e Grazia Ricci a sottoporsi alla seduta 
ipnotica, pensa proprio di no. In attesa di 
«ulteriori verifiche», lui ritiene che ci tro- 
viamo di fronte ad un rapimento organiz- 
zato dagli extraterrestri «per studiare il 
comportamento degli uomini». Q 


LA REALTA' ROMANZESCA 


«Ci hanno rapiti 
gli extraterrestri» 


«Erano alti due metri e avevano gli occhi fosforescenti. 
Sul disco volante ci hanno fatto strani test». 

Così, sotto ipnosi, due coniugi veronesi hanno raccontato 
il loro incontro ravvicinato con i marziani. 

Il presidente degli ufologi italiani non ha dubbi: «Non 

è un'invenzione. Quella notte infatti è successo che...» 


di SANDRO GILIOLI 


> Pordenone, settembre. 
« Be chiudete gli occhi, cercate 

di rilassarvi e ascoltate la mia 
voce. Vedrete che l’ipnosi verrà da sola, 
senza che nemmeno voi ve ne accorgia- 
te». 

L’ipnotizzatore parlava dolcemente, 
scandendo le parole. Antonio Chiumento 
Pufologo che aveva organizzato la sedu- 
ta, assisteva eccitato e nervoso. Quello, 
del resto,.era l’unico modo per ottenere 
qualche dettaglio in più sulla storia che 
avevano raccontato Angelo e Grazia Ric- 


ci, due coniugi veronesi che avevano det- 


to di aver visto, in una notte d’estate, 
un’astronave di extraterrestri. Si erano 
risvegliati tre ore dopo in stato confusio- 
nale: che cosa era successo nel frattem- 
po? Loro non ricordavano nulla: per que- 
sto, attraverso l’ipnosi, l’ufologo voleva 
arrivare al loro subconscio, testimone si- 
lenzioso dell’incontro ravvicinato. 

«Allora» continuò il medico «è la notte 
tra il 15 e il 16 agosto. E l’una, l’una me- 
no dieci. Fa fresco. Voi siete in vacanza, 
tranquilli, camminate e chiacchierate 
sottovoce. A un certo punto, ai margini 
del bosco, compare una luce. E un’astro- 
nave bianca...» «Bianca...» echeggiò An- 
gelo Ricci dal lettino. «Sì, bianca, ai 
margini del bosco. Ecco, loro scendo- 
NO...» 

«Chi? Chi è sceso?» domandò l’ufolo- 
go. Ci fu qualche minuto di silenzio, poi 
il medico ripetè la domanda: «Chi sta 
scendendo». «Sono alti due metri, o for- 
se più» rispose Grazia Ricci. «Hanno una 
tuta grigia che copre tutto il corpo. Esce 
soltanto la testa: una testa allungata, sen- 
za capelli, molto pallida» 

«Hanno gli occhi? Il naso, la bocca?» 
domandò l’ufologo. «Si, gli occhi. Sono 
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due fessure luminose, fosforescenti. An- 
che la bocca è una fessura: Hanno il na- 
so, si. Le orecchie sono aguzze, appunti- 
te». | 

«E vero, Angelo? Sono proprio cosi?» 
chiese il medico. «Si, sono cosi» confer- 
mó il marito. «La testa è allungata, affu- 
solata. Non sembrano cattivi». «Che cosa 
fanno?» incalzó l'ufologo. «Vengono ver- 
so di noi e ci sollevano da terra» rispose 
Angelo Ricci. 

«Noi siamo come svenuti», continuó 
l'uomo sottovoce «peró capiamo tutto 
quello che ci succede intorno. Ci portano 
nell'astronave bianca. Entriamo in una 
sala, o forse é un laboratorio. Bianco, pie- 
no di attrezzi, di luci colorate. Loro han- 
no in mano degli strani strumenti. Noi 
abbiamo paura ma non riusciamo a par- 
lare. Siamo impotenti, siamo nelle loro 
mani, che cosa ci faranno?...». 


Quella notte altri testimoni 
hanno visto un disco in cielo 


Il racconto rimase di nuovo in sospeso. 
Fu la moglie a riprendere il filo: «Ci sono 
delle poltrone, come dal dentista. Ci fan- 
no sdraiare sopra. Loro ronzano intorno a 
noi, ma non si parlano. Vedo le luci degli 
strumenti che mi puntano addosso. Capi- 
sco che mi stanno sottoponendo a un test, 
a un esame o qualcosa del genere. Non 
mi fanno nessun male, e io sono piü tran- 
quilla». 

«Quanto tempo dura tutto questo?» do- 
mandò l'ufologo. 

«Non lo so. Forse un'ora, o forse più. 
Ma non sono sicura». «E poi?» «E poi 
staccano gli strumenti. Ci riportano fuo- 
ri. Capiamo che sta finendo tutto. E an- 
cora notte», «E poi?», insistette l'ipnotiz- 


zatore. «E ancora notte», ribadi Angelo 
Ricci, e non si capiva se si riferiva alla 
notte del bosco o al buio dei suoi ricordi. 

Ogni ulteriore tentativo si scontró con 
il silenzio della coppia. Il medico lasció 
che si risvegliassero lentamente: era il 
massimo che lui e l'ufologo potessero ot- 
tenere da loro. 

Fin qui, il racconto sotto ipnosi di An- 
gelo e Grazia Ricci. Loro stessi sono ri- 
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GRICIGNANO ( 


dopo 


, notarono nell'oscurità dei campi due 


misteriosi con occhi luminosi. Il figlio 


Due dei figli di 


ed un loro amico, durante il cammino verso casa 


inutile del padre 


isodio che avrebbe 


` 


sembr verso mezzanotte capitò un ep 
fatto scérvellare anche gli agenti Mulder & Scully. 


CR 


Ja ricerca 
«omini 


per andare a lavorare nei campi. 
trovarlo. Il giorno dopo (10 


ritorno a casa scatenando la preoc 


dei suoi familiari che cominciarono a ricercarlo dispe- 


aratamente. Della scomparsa venne informata anche la polizia ma 


ù 


primo italiano nella storia rapito dagli 
di Aversa? La storia risale al lontano 1954. 


X-file made in Gricignano è il contadino 


Il 9 dicembre del 1954 Aquilante come tutte 


le mattine lasciò la sua abitazione 


Da quel momento non fece pi 


ione 


l'intera giornata fu impossibile 


dicembre 1954) 


ufo era di Gricignano 


Protagonista di 


giovane, Andrea, 
ln 


‘tentò di inseguirli, ma quelle due figure scomparvero ne 


senza lasciare traccia. Due giorni 


x 


più 


silenzioso 
futuro. Da 


presero per le 
ù la stessa persona e fino alla sua morte 


aria con loro partendo in 
luoghi ignoti che non aveva mai 


dopo quegli omini sconosciuti 
messa che lo avrebbero nuovamente rapito in 


iovanni non fu pi 


lo rilasciarono ma 


campi aveva incontrato 


dopo la sua scomparsa (11 


’54) improvvisamente Giovanni torna a casa, 
e disgustato. I suoi vestiti erano perfettamente asciutti nonostante 


che nelle ultime 48 ore aveva pi 
preda 


lorati. Questi lo 


galleggiare nell’ 


ovuto nella zona intera. Aquilante 
viaggio attraverso 


allo shock per alcuni giorni e soltanto dopo essersi 
spiegò a familiari e conoscenti quello che gli era accaduto. 


rimase in 
ripreso 


durante il suo lavoro nei 


due “nani” che portavano vestiti co! 
mani e lui cominciò a 
seguito per un 
visto. Due giorni 
conla 
Gio 


Raccontò che 
allora 


Da domani al 20 aprile un convegno sulla «Comunicazione nel cosmo» 


Storie di rapimenti e foto misteriose 


Ufologi di tutto il mondo a confronto | 


BERLINO - Esperienze di deci- 
ne di persone convinte di essere 
state rapite da extraterrestri, fo- 
to di oggetti luminosi non identi- 
ti (Ufo) che sfrecciano nel 
cielo, i possibili rapporti con la 
quarta e quinta dimensione, i go- 
verni di fronte al problema delle 
intelligenze spaziali: su questi 
temi ufologi di tutto il mondo si 
danno appuntamento a Berlino 
dal 16a120aprile prossimi. Il con- 
vegno, dal titolo “Comunicazio- 
ne nel cosmo", ha per scopo - co- 
me hanno detto ieri gli organiz- 
zatori a Berlino - l' avvio di una 
vasta discussione sugli esseri 
provenienti da altri pianeti. Pa- 
gando biglietti del costo compre- 
so tra le 20 e le 280 mila lire, i cir- 
ca 500 partecipanti potranno se- 


guire anche seminari o corsi di 


Armstrong. ex agente 
tatunitense considerato 
A i 'ampo, è 
15 esperti che partecipa- 
no all'incontro: ieri ha previsto - 
senza spiegare le ragioni di que- 
sto suo convincimento - che en- 
tro il 1993 i governi degli Stati 
Uniti e di altre potenze mondiali 
saranno "costretti" a rendere 
pubbliche le documentazioni se- 
grete dei contatti avuti finora 
con gli Ufo. Alcuni relatori, qua- 
si tutti americani e tedeschi, mo- 
streranno inoltre fotografie e fil- 
mati degli Ufo. Ma al centro del- 
l'attenzione saranno soprattutto 
le esperienze avute o raccolte da- 
gli ufologi. 

Fra le esperienze che verranno 


illustrate, ci sarà quella di Edith 
Fiore, psicologa americana che 
ha avuto in cura “oltre duecento 
persone rapite" e poi rilasciate 
dagli extraterrestri. Armstrong, 
incontrando i giornalisti nel cen- 
tro culturale "alternativo" Ufa- 
Fabrik che ospiterà il convegno, 
ha detto che la maggior parte de- 
gli *incontri* avvengono per via. 
telepatica, in un rapporto tra la 
“coscienza” della persona e le en- 
tità provenienti da altre "di- 
mensioni", in particolare la 
"quarta e anche la quinta”. Il 
pubblico potrà osservare anche 
una ventina di diapositive di as- 
seriti dischi volanti che l'ufologo 
della Csi Valerij Nagibin ha an- 
nunciato di voler mostrare do- 
menica. 

"Prove* visive saranno anche 


al centro dell'annunciata rela- 
zione di James Hurtak che fu 
rappresentante per gli Usa nel 
primo congresso internazionale 
di ufologi del 1977. La "stella" del 
convegno è però Armstrong il 
quale afferma di aver partecipa- 
to nel 1948 alla prima “cattura* di 
umanoidi. Interessante si an- 
nuncia anche la relazione di un 
ingegnere statunitense, Jerry 
Willis, che dice di avere un ricor- 
do completo della sua precedente 
esistenza quale extraterrestre 
precipitato nel nuovo Messico 
nel 1947. Un ex dipendente della 
Nasa, Douglas Pue, parlerà inol- 
tre dell'ufologia negli Usa, paese 
dove oltre 14 milioni e mezzo di 
persone sostengono di aver visto 
o incontrato entità extraterre- 
stri. (Ansa) 
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La sezione cittadina é diretta da Massimo Frera, giovan 


——— 


e ricercatore 


Il Centro ufologico nazionale 


Sbarca anche nel Brescia 


Oggetti luminosi non identificati fotografati in formazione 


avvistamenti segnalati negli 
ultimi mesi, «non va dimenti- 
cato che, nel 1973, proprio 
nella ñostra provincia, venne 
segnalato uno dei piü interes- 
"incontri ravvici- 
nati" un giovane che si iro- 
vava a passeggiare vicino al 
lago d'Idro venne colpito e 
Derse i sensi a causa di un 
fascio di luce Sparato da un 
oggetto discoidale, Al suo ri- 
sueglio, il giovane si trovó 
all'interno di un disco volan- 
te, steso su un lettino ed 
esaminato come una cavia 
da alcuni strani umanoidi». 
Proprio per approfondire 
questi argomenti, la sezione 
ufologica bresciana cerca 
nuove testimonianze da stu- 
diare, 1 i è 


o un centralino al nu- 
mero 030-2008428. Telefonare 


al pomeriggio: risponde Mas- 
simo Frera. - 


Da questo mese è attiva 
anche a Brescia una sezione 
del Cun, il Centro ufologico 
nazionale, di Roma. 

Diretta da Massimo Fre- 
ra, giovane ricerca+ 
5 o studioso con al suo 
attivo diverse indagini e in- 
vestigazioni sui fenomeni ae- 
rei anomali e gli oggetti 


Sta sezione è Ja prima nata 
sul territorio bresciano e 
gode dell’appoggio del team 
scientifico del Cun Lombar- 
dia composto da due fisici, 
un chimico, due informatri- 
ci e un perito elettronico. 
Iresponsabili del Cun bre- 
sciano, che hanno già con- 
dotto diverse indagini su 
avvistamenti in città e nei 


il territorio di Brescia e 
dintorni sia di notevole inte- 
resse. Infatti, a parte gli 
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Storia di un rapimento extraterrestre. 
Verrà raccontata domani, venerdi, alle 
20.30 nell'aula magna della Scuola tecnica 
superiore di Trevano nell'ambito di una 
serata pubblica organizzata dal Centro 
ufolgico della Svizzera italiana. Per l'occa- 
Sione sarà presente Valerio Lonzi, genove- 
Se, che sostiene di essere stato rapito'a più 
riprese da entità extraterrestri. E a soste- 
nere la sua tesi ci sarebbero i risultati del- 


le indagini condotte dal dottor Mauro Mo- . 


retti, ipnologo, e dal professor Corrado 
Malanga, chimico all’Università di Pisa, 
anch'essi presenti alla conferenza di do- 
mani. Fra i relatori anche Aldo Rocchi, re- 
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avrebbe descritto amb 
sciuti. Persone di bass 
grandi leggermente a 


quella fornita da altre 


sussistono. 


no lo stesso Lonzi: attraverso 


L'occasione per un confronto diretto 
con la tematica legata agli Ufo e all’esi- 
stenza di esseri al di lä della terra & dun- 
que data domani alle 20.30 a Trevano. 


Vipnosi | 
ienti e esseri scono- 
a statura, con occhi 
mandorla, una for- 
ma cranica diversa dagli umani. Questa 
descrizione coinciderebbe inoltre con 
persone che sosten- 
gono di aver fatto un'esperienza analoga. 
Extraterrestri, dunque? Per alcuni non vi 
Sono dubbi, per altri, invece, le perplessità 
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I dischi volanti tornano a far parlar* di. sé, si torna a sup 
porre, se non a sospettare, che esseri intelligenti di altri mon. 
di ‘marziani, per comodita) si spingano fino a noi. CF issa per 
quale 


sarebbe acca- 
duto in passato, anche adesso c'è chi avrebbe vissuto un espe. 


rienza fuor del comune al cospetto di viaggiatori interplane- 

` notizia di ieri. due pescatori americani di Pasca- 
goula, nello Stato del Mississippi, sono finiti, loro malgrado, 
e con grande sbalordimento, a bordo di nn UFO (la sigla 
americana che sta per « Unidintified Flving Object », oggetto 
volante non identificato), a tu per tu con singolari, minuscole 
creature dalla pelie argentea. Questa storia, sempre che se 
ne accetti l'autenticità, giunge oltretutto in un periodo di 
improvvisa recrudescenza di un fenomeno quasi inavvertito 
in questi ultimi anni. Quello dell'avvistamento di dischi vo- 
lanti, la cui fase particolarmente acuta si era manifestata 
negli anni Cinquanta e che nel decennio successivo si era 
andato un tantino afhevolende. A rigore, si potrebbe soste- 
nere che l'era dei dischi volanti ebbe inizio nel 1917 quando 
un pilota americano segnalò di avere avvistato nove strani 
oggetti volanti al disopra del monte Rainer. Dovevano tra. 
scorrere ventidut anni perché si giungesse alle conclusioni 
del famoso rapporto Condon: 1.465 pagine che demolivano 
il mito degli UFO. rifiutandone l'origine extraterrestre e os. 
servando che non vi era alcuna giustificazione scientifica 
per continuare ad occunarsi di essi. Due anni di lavori, una 
analisj accurata di centinaia e centinaia di episodi, che in pre- 
cedenza erano stati ritenuti indecifrabili, una Spesa di fre. 
cento milioni di lire per énieu are gli UFO come nubi, giochi di 
luce provocati da aerei in volo, scie di vapore, palloni sonda 
perfino uccelli; furono chiamati in causa la Luna, e pianeti 
come Venere e Giove, e stelle remote, i cui raggi o il cui 
snierdore, in particolari condizioni atmosferiche, avrebbero 
giocato brutti scherzi, alimentando fantasie e scatenando 
collettive psicosi. Nello stesso 1969. anno del ramnorto Condon, 
anche l'aviazione amerirana disse basta agli CFO. archiviando 
tutto il materiale del Project Blue Book, l'etichetta di una 
lunsa e complessa indagine per accertare la natura degli 
UFO. La vicenda dei pescatori di Pascagoula riapre la di 
sputa sull'esistenza dei dischi volanti: appartengono 
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L'avventura di due pescatori americani 
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L'opinione più diffusa, anche se non è scientificamente provata 
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graha sembra dimostrare cloguentemente 
lenticolare nel cielo di una citta brasiliani 
fantasia di chi li osservava, in incomprensibili fenome: 
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